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Le buone notizie arrivano dalle telecamere, finalmente so-
no state installate le prime e presto funzioneranno anche
quelle ai due ingressi, un bel deterrente contro i furti. Che
nelle abitazioni sono calati del 50%, altro bel segnale e qui

bisogna ringraziare l’azione di prevenzione fatta dai carabinieri. Finalmente è arrivata la piaz-
zola per l’elisoccorso, erano decenni che veniva chiesta, sempre inutilmente. La ciclabile è
finita, manca solo l’ultimo tratto del Villaggio dei Pescatori, il lungomare con poco ha già
cambiato aspetto, figuriamoci se un giorno si decidesse di intervenire su tutto il resto. 
Abbiamo dedicato la copertina ai Vigili in bicicletta, da un lato perché abbiamo condiviso
con il comando della Polizia locale questa scelta, dall’altro perché fa molto Fregene style,
quel genius loci tutto nella direzione di una futura, possibile, città delle biciclette.
Su rifiuti e viabilità stendiamo un velo pietoso, nelle pagine interne ci sono ampi servizi ma
è deprimente vedere tutti quei sacchetti abbandonati in giro e non avere la segnaletica stra-
dale in piena stagione. 
Dimore della memoria, il progetto è interessante, il costo modesto: qualche targa sulle vil-
le, un portale e poco altro. Ma l’effetto sarebbe notevole, si è partiti con Fellini e con Flaia-
no, ora continuiamo su questa strada.
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P
attuglie a cavallo contro i fur-
ti nelle auto sul lungomare. È
solo uno dei provvedimenti

varati dal comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Ostia, il capi-
tano Paolo Del Giacomo, per raf-
forzare la sicurezza d’estate a Fre-
gene. Dove almeno fino al 31 ago-
sto ci saranno in organico 10 uo-
mini in più per affrontare le tante
emergenze che impone l’impetuo-
so aumento della popolazione e dei
turisti, ma soprattutto per poter
svolgere effettiva attività di preven-
zione dei reati. Come quello dei
furti nelle auto lasciate davanti agli
stabilimenti mentre le famiglie pas-
sano la giornata in spiaggia, affida-
to ora a due pattuglie che si alter-
neranno in particolare sul lungo-
mare, così come lungo le altre vie
centrali, viale della Pineta e viale
Castellammare. “I carabinieri a ca-
vallo hanno un punto di vista idea-
le per poter vedere quello che suc-
cede sulle strade - spiega il capita-
no Del Giacomo - anche l’andatu-
ra consente poi una presa diretta
con il campo visivo. Le pattuglie,
inoltre, sono molto visibili ed eser-
citano un forte potere di deterren-
za nei confronti di eventuali malin-
tenzionati che, nel caso di emer-
genza, vengono raggiunti dalle pat-
tuglie motorizzate coordinate con
quelle a cavallo”.
Perché per consentire l’operazione
estate sicura sono arrivati a Frege-
ne anche due nuove auto, due mo-
to e 10 militari, tutti agli ordini del
comandante della stazione Gian-
carlo Cammarata. D’altra parte Del
Giacomo fin dal suo insediamento,
a novembre dello scorso anno, ave-
va subito chiarito che una priorità
della sua azione sarebbe stata quel-
la di una “vigilanza proattiva con
stazioni itineranti e pattuglie pre-
senti tra i cittadini per una sicurez-
za partecipata”. 
E i risultati sembrano dargli ragio-
ne se si confrontano i numeri rela-
tivi al primo semestre del 2016 con
quelli del 2015: a Fregene uno dei
dati più positivi riguarda proprio
il reato più odioso, quello dei fur-
ti nelle abitazioni che si sono ri-
dotti addirittura del 50%, così co-
me quello delle rapine, anche que-
ste dimezzate, più un calo genera-
le di tutti i furti che fanno segna-
re un -13%. Risultati non certo ca-
suali ma legati a doppio filo a un al-

tro dato, quello del numero delle
persone controllate nello stesso
periodo: il 60% in più, con un rad-
doppio delle persone arrestate, a
dimostrazione di come sia stata
l’attività di prevenzione la chiave di
tutto. Molte delle manette sono
scattate ai polsi di persone trovate
in possesso di sostanze stupefacen-
ti, a partire da giugno i controlli
hanno permesso di sequestrare
hashish, cocaina, marijuana a di-
mostrazione di quanto il fenomeno
sia diffuso nel centro balneare e
non solo tra i giovani.
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A
rrivano le prime telecamere a
Fregene. Dove sono state in-
stallate sul lungomare di Le-

vante, una in corrispondenza di via
Gioiosa Marea, proprio davanti al
Tirreno, l’altra all’altezza di via Ce-
senatico, quindi due sul piazzale di
Fregene, poi una sulla rotatoria al-
l’ingresso tra viale di Porto e viale
della Pineta e una all’incrocio tra
viale di Porto e via della Venezia-
na. Quelle al momento funzionan-
ti si trovano sul lungomare e sono
le quattro sopra elencate, le altre
devono essere ancora attivate ma
sarà questione di giorni. In parti-
colare le telecamere ai due ingres-
si sud e nord rappresentano un va-
lido deterrente per la criminalità,
poter vedere chi entra e chi esce
dal centro balneare, specie di not-
te, non è una cosa da poco per le
indagini delle forze dell’ordine. A
Maccarese sul lungomare funzio-
na un’altra telecamera tra via Praia
a Mare e via Monti dell’Ara. 
Il sistema integrato di videosorve-
glianza del comune di Fiumicino
adesso è più o meno a metà dell’o-
pera. “Negli ultimi giorni c’è stata
un’accelerazione - conferma il co-
mandate della Polizia locale Giu-
seppe Galli - a fine luglio siamo ar-
rivati a 30 telecamere attive in tut-
to il territorio e a breve verranno
accese tutte le altre”.
Le immagini registrate dal sistema
sono gestite dalla Centrale operati-
va della Polizia locale e sono dispo-
sizione delle forze dell’ordine. Alle
84 telecamere del progetto appro-
vato in Prefettura se ne aggiunge-

ranno 27 posizionate dall’assesso-
rato ai Lavori Pubblici in alcuni
edifici e scuole del territorio con
l’obiettivo di coprire i 49 plessi sco-
lastici. In più ci sono le 48 teleca-
mere della pista ciclabile di via
Coccia di Morto, pronte ad essere
allacciate al sistema.
Nel tabellino di marcia delle attiva-
zioni degli occhi elettronici c’è sta-
to un ritardo dovuto a problemi di
“natura tecnica” in fase di esecu-
zione, difficoltà dovute soprattutto
agli allacci elettrici o ad aree priva-
te non autorizzate. Ma ormai do-
vrebbe mancare davvero poco per-
ché il territorio sia, almeno nei
punti nevralgici, sotto controllo. 
Intanto le telecamere si sono acce-
se anche a Fiumicino in via del-
l’Aeroporto all’altezza di via Por-
tuense, via Torre Clementina, via
Coccia di Morto in prossimità di via
dei Nautili e via delle Pinne a Fo-
cene, lungomare della Salute al-
l’incrocio con via delle Meduse,
Darsena, Ponte Due Giugno, Via

Bezzi, via Trincea delle Frasche in
prossimità dell’incrocio con via
dell’Aeroporto. 
“Gli obiettivi di questi controlli so-
no molteplici - spiega il sindaco
Esterino Montino - Si possono
identificare in tempo reale i luoghi
dove avvengono gli ingorghi, le
motivazioni e si vigilerà sul traffico.
Dall’altra si possono prevenire o ri-
costruire atti di vandalismo o dan-
neggiamento agli immobili, al pa-
trimonio comunale e svolgere atti-
vità di prevenzione e accertamento
dei reati, vigilare sulla sicurezza
pubblica, acquisire prove in caso
ad esempio di reati o incidenti, tu-
telare il patrimonio ambientale e
intervenire tempestivamente in ca-
so di emergenze di Protezione civi-
le”. La speranza è che questo siste-
ma di videosorveglianza, imple-
mentato il più possibile con le te-
lecamere private, possa dare una
spallata decisiva contro la micro-
criminalità e l’abbandono dei rifiu-
ti nel territorio. 
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Primo piano
In funzione i primi impianti 
sul lungomare di Fregene 
e di Maccarese, installate anche 
quelle ai due ingressi sud e nord 
che diventeranno presto attive 

di Francesco Camillo

Primo piano
Nel primo semestre del 2016 
dimezzate le intrusioni nelle 
abitazioni, aumentato l’organico 
dei Carabinieri, pattuglie a cavallo
contro i ladri di auto sul lungomare 

di Andrea Corona 

Accese le prime telecamere

Furti in calo 
del 50% 



U
n centro d’accoglienza per
immigrati a Isola Sacra. L’a-
pertura è arrivata all’improv-

viso lo scorso 11 luglio prendendo
in contropiede la stessa ammini-
strazione comunale così come i re-
sidenti. Lo stabile, che accoglie una
cinquantina di migranti, si trova in
via Bombonati, una traversa di via
Trincea delle Frasche a Isola Sacra.
Ma già dal giorno precedente si era
sparsa la notizia del loro arrivo e su-
bito erano partiti i sit-in di protesta.
“Ufficialmente il Comune non è sta-
to coinvolto, non è pervenuta al-
l'amministrazione comunale nessu-
na comunicazione circa il centro -
ha dichiarato il sindaco Esterino
Montino - C’erano solo voci insi-
stenti che confermavano l’apertura
decisa autonomamente dalla Prefet-
tura, nonostante il Comune circa un

anno fa, alla richiesta da parte del
Prefetto di indicare un luogo per l'i-
stituzione del centro di accoglienza,
avesse comunicato che ciò non era
possibile visto che ci sono sul nostro
territorio altri centri che si aggiun-
gono all’accoglienza di minori non
accompagnati che arrivano dall'ae-
roporto. Ritengo che non sia il giu-
sto modo di procedere per attivare
politiche di integrazione e acco-
glienza, ma anzi se il Comune fosse

stato interpellato con tutta probabi-
lità avrebbe dato un parere diverso
sull’ubicazione”. 
Una posizione che non ha rassicu-
rato gli animi tanto che il giorno del-
l’apertura del centro ci sono stati at-
timi di tensione proprio tra il primo
cittadino e i manifestanti. “Qui non
si tratta di essere razzisti ma al con-
trario essere realisti - sottolineano i
consiglieri di opposizione Mauro
Gonnelli, Federica Poggio e William
De Vecchis - Ogni anno spendiamo
oltre 700mila euro per ospitare ri-
chiedenti asilo politico. Le nostre
casse non possono sostenere il pe-
so di un altro milione e mezzo a me-
no di tagliare i sostegni alle famiglie
in difficoltà. Ipotesi questa che
creerebbe tensioni sociali difficil-
mente sostenibili. Faremo tutto ciò
che è in nostro potere per far cam-

biare idea alle istituzioni”. 
Intanto la notizia dell’arrivo di nuo-
vi immigrati (secondo il bando della
Prefettura il comune di Fiumicino
dovrebbe ospitarne più di 200), ha
fatto scattare la psicosi anche a Fre-
gene dove a fine luglio sui social si
sono diffuse a macchia d’olio “voci
certe” che davano per “sicura l’aper-
tura il 30 settembre all’albergo Gol-
den Beach in ristrutturazione di un
nuovo centro”. Voci subito smentite
dalla famiglia che ha ora la proprie-
tà dell’immobile e lo sta ristruttu-
rando: “Non abbiamo mai pensato a
questa possibilità e nessuno si è mai
sognato di trasformare la nostra
struttura in un centro di accoglien-
za per rifugiati - chiariscono i due
fratelli titolari del complesso - Forse
qualcuno ha scambiato gli operai
sulle impalcature per immigrati e ha
fantasticato sulla trasformazione

dell’albergo per altri scopi! Sappia-
mo che talvolta i fabbricati fatiscen-
ti di cui i proprietari non si curano
possono essere soggetti a esproprio
per scopi di utilità sociale, ma non è
il nostro caso perché da mesi siamo
impegnati nella ristrutturazione l’e-
dificio e abbiamo ben altri progetti
in mente.” Dal canto suo il sindaco
ha fatto sapere che per il centro di
Fiumicino “il Comune non riceverà
e non impiegherà alcun soldo pub-
blico per la struttura, ma che si trat-
ta di fondi gestiti a livello nazionale
ed europeo. Come amministrazione
comunale siamo consapevoli che in
Italia c'è bisogno di politiche del-
l'accoglienza, ma queste possono es-
sere meglio gestite e più efficaci se
c'è una condivisione, soprattutto
con i livelli istituzionali che gesti-
scono i territori”. 
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Primo piano
Dopo l’apertura a Fiumicino, 
si teme l’arrivo dei migranti anche 
a Fregene al Golden Beach: 
“Bufala colossale”, 
chiarisce la proprietà 

di Andrea Corona

La fobia centro 
di accoglienza



F
inalmente Fregene ha una
piazzola per l’elisoccorso.
Ora gli elicotteri dell’Ares

118 non dovranno più vagare nei
campi o sulla spiaggia alla ricerca
di uno spazio dove atterrare. Do-
po un’attesa di qualche decennio,
“l’elisuperficie” è stata inaugurata
il 28 luglio alla presenza del sin-
daco Esterino Montino, del presi-
dente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti, del comandante della
Capitaneria di Porto Fabrizio Rat-
to Vaquer, dell’assessore ai Lavori
Pubblici, Angelo Caroccia e del
direttore operativo di Elitaliana,
Alessandro Giulivi. Una piazzola
centrale realizzata dal Comune sul

lungomare di Ponente al civico
153, proprio davanti all’Ufficio lo-
cale marittimo di Fregene che se
ne prenderà cura impedendo alle
auto di parcheggiare e controllan-
do che non vengano fatti danni. A
questo proposito nei prossimi
giorni verrà realizzato intorno al
perimetro un ciglio alto 25 centi-
metri di protezione per le auto che
affollano le spiagge e asfaltate le
aree intorno. La piazzola in calce-
struzzo, con una illuminazione
speciale composta da paline basse,
sarà al servizio anche della vigi-
lanza costiera della Capitaneria di
Porto, ore notturne comprese. 
Sorpresa a Fregene che ormai si
era abituata agli atterraggi “fai da
te” nei posti più impensabili: “Ma
è successo qualcosa di molto gra-
ve?”, chiedeva un automobilista di
passaggio durante la cerimonia
nel vedere ben due elicotteri che
atterravano a turno sulla nuova

piazzola immacolata.
“Fino ad oggi il centro balneare
non aveva un luogo per l’atterrag-
gio dell’eliambulanza - commenta
il sindaco Montino - con questa pi-
sta siamo tra i primi comuni della
Regione Lazio a essere attrezzati
per l'elisoccorso che in 20 minuti
potrà raggiungere gli ospedali del-
la capitale”.
“La cosa importante è che questa
opera rientra nel progetto di rad-
doppio delle piazzole per l'elisoc-
corso che sta costruendo una re-
te per la sicurezza tra le più avan-
zate in Italia, e per una regione
commissariata questa è una gran-
de rivoluzione, un esempio che le
cose possono cambiare. In 25 mi-
nuti prima non si arrivava quasi
sull'Aurelia, ora si arriva in ospe-
dale. È davvero una grande rivo-
luzione positiva”, ha detto il pre-
sidente della Regione Lazio Nico-
la Zingaretti. 
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Opere
Finalmente è stata realizzata 
sul lungomare di Ponente davanti
all’Ufficio locale marittimo, servirà 
per gli elicotteri dell’Ares 118 
e della Capitaneria di Porto

di Fabrizio Monaco 

La piazzola per
l’elisoccorso 



D
urante l’inaugurazione della
piazzola dell’elisoccorso sul
lungomare davanti all’Uffi-

cio locale marittimo, è stata pre-
sentata una novità assoluta per Fre-
gene: il sindaco Esterino Montino
ha infatti consegnato due bici alla
Polizia locale e due agli uomini del-
la Guardia Costiera. Così dopo au-
to, moto, Carabinieri a cavallo, ec-
co i Vigili in bici. È un po’ come ac-
cade in alte zone d’Italia, ad esem-
pio a Pescara. Lì la Polizia munici-
pale schiera dieci agenti in bici-
cletta che percorrono in lungo e in
largo le due riviere, nord e sud, la
mattina, il pomeriggio e la sera. Al-
tri quattro uomini, sempre in bici-
cletta, li fornisce la Croce rossa,
ognuno di loro è dotato di defibril-
latore per eventuali interventi in
caso di malori. A Fregene gli uomi-
ni diretti dal comandate Giuseppe
Galli “vigileranno” sulla pista cicla-
bile e sull’uso che i frequentatori
ne fanno. Un sospiro di sollievo vi-
ste le numerose infrazioni che si re-

gistrano quotidianamente, tra le
auto che sfrecciano dagli stabili-
menti balneari, tra chi lascia le au-
to in sosta, tra chi scambia il per-
corso ciclabile per via Condotti. In-
somma, in questo modo si spera si
riducano i rischi per i ciclisti che in
qualche circostanza sono stati vitti-
me di incidenti. Come è accaduto a
Gabriella, che per evitare dei pe-
doni ha frenato bruscamente ca-
dendo rovinosamente sul cordolo
dell’aiuola, riportando abrasioni
multiple, un taglio sopraccigliare e
una frattura dento-alveolare per la
quale ho subito un intervento chi-
rurgico con prognosi di 60 giorni di
alimentazione liquida. I Vigili in bi-
ci, però, non fermeranno la loro
azione alla ciclabile ma pedalando
si sposteranno in altre strade della
località, in modo da poter contra-
stare anche il diffuso parcheggio
selvaggio con i due militari dell’Uf-
ficio locale marittimo che rafforza-
no questo sistema di controllo. Nel
frattempo la pista ciclabile del lun-
gomare si è allungata, insieme alla
piazzola dell’elisoccorso e alle bici,
è stata inaugurata anche la secon-
da parte del tracciato. Dopo la rea-
lizzazione del tratto tra Fregene sud
e Fregene nord, fino allo stabili-
mento balneare Sogno del Mare,
circa 2 chilometri e 800 metri, sono

così stati realizzati altri 700 metri
tra il Sogno del Mare e largo Ennio
Flaiano.
“Questa pista ciclabile è un per-
corso che ha cambiato radicalmen-
te il volto della località, sistemando
e valorizzando il lungomare - ricor-
da Montino - Dopo la rotonda con
Chira, quella intitolata a Flaiano, la
Casa della Cultura a poche decine
di metri dal mare, andiamo ad ag-
giungere un altro fondamentale
tassello per fare del lungomare di
Fregene una meta sempre più ap-
petibile per le passeggiate, a piedi
o in bicicletta. Sono fermamente
convinto che una rete importante
di piste ciclabili sul nostro territo-
rio sia un incentivo alla mobilità so-
stenibile e al rispetto dell’ambien-
te. La bici rappresenta una valida
alternativa all’utilizzo di auto e mo-
to e cambia il volto delle nostre lo-
calità che si aprono a un pubblico
di tutti i tipi, dai bambini, ai giova-
ni, alle famiglie, ma anche agli an-
ziani; e poi andare in bici significa
praticare attività sportiva con be-
nefici su fisico e salute. Ora proce-
deremo, per quanto riguarda Fre-
gene, verso il completamento del
percorso anche nel tratto che attra-
versa il Villaggio dei Pescatori con
il progetto di unire Fregene alla pi-
sta ciclabile di Maccarese”. 
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Genius loci
Al via le pattuglie della Polizia locale
e quelle dell’Ufficio locale marittimo,
inaugurato l’ultimo tratto 
della ciclabile dal Sogno al Villaggio 

di Francesco Camillo

I Vigili in bici 



L’
assenza del trenino turistico
a Fregene continua a provo-
care malumore. Proprio non

è stata digerita da parte di residen-
ti e vacanzieri la scelta dell’ammi-
nistrazione comunale. La motiva-
zione ufficiale della soppressione
del servizio è dovuta alla mancanza
di fondi, lo scorso anno arrivati an-
che grazie al contributo dei privati,
in particolare degli stabilimenti
balneari. Il percorso andava dal ca-
polinea (parcheggio dietro Info-
point Pro Loco, angolo viale Ca-
stellammare - viale della Pineta),
per poi proseguire su viale Sestri
Levante, via Iesolo, Lungomare di
Ponente (Fermate via Marina di Pi-
sa, via Lardenza, piazzale di Frege-
ne, tutte in corrispondenza ferma-
te Tpl), Lungomare di Levante
(Fermate via Numana), via Cattoli-

ca, viale Viareggio (Fermate via Ma-
rotta), via Gabicce a mare, Lungo-
mare di Levante (Fermate via Cese-
natico, via Gioiosa Marea), via
Gioiosa Marea, viale Castellamma-
re (Fermate: Bar Ravarotto, via Ma-
rotta, via Cattolica, via Bagnoli, via
Voltri). Alle fermate ci sono ancora
le tabelle con gli orari. 
“Ciao trenino, ti aspettiamo”, aveva
scritto lo scorso anno su Qui Fre-
gene Graziano Motta ricordando lo
“Tschu - Tschu” al suo passaggio e
“un’animatissimo scambio di voci e
saluti, nel clima di festa, anche mu-
sicale, che è riuscito a suscitare nel-
le strade, coinvolgendo persino i
passanti più increduli”. 
Per non far spegnere definitiva-
mente il motore del trenino desti-
nato a Fregene, già per il prossimo
anno potrebbero essere messe in
campo delle soluzioni adeguate.
Innanzitutto si potrebbe far pagare
un biglietto in modo da poter ga-
rantire almeno le spese della gior-

nata alla società fornitrice del mez-
zo, del resto è quello che accade in
gran parte delle località turistiche.
Altrimenti un’altra soluzione per-
corribile potrebbe essere quella di
abbinare il trenino ai servizi offer-
ti dal territorio stabilendo sinergie
utili per tutti, come ad esempio il
Fregene Summer Festival, l’Arena
Fellini, l’Oasi del WWF di Mac-
chiagrande, la Casa della Cultura.
Tanto più che in previsione c’è la
pedonalizzazione di alcuni tratti di
viale Castellammare, idea ripresa
dalla Pro Loco di Fregene-Macca-
rese e appoggiata da altre associa-
zioni locali. In questo modo po-
trebbe essere creato un circuito tu-
ristico che congiunga le isole pe-
donali ai principali poli di attrazio-
ne, magari anche con il concorso di
qualche sponsor privato, conside-
rata la visibilità offerta dal trenino.
E il successo sarebbe per tutti ga-
rantito come il ritorno del “Tschu
- Tschu”. 
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Delusioni
Resta il malumore per la scelta 
di non ripresentare l’iniziativa 
nel centro balneare, alcune 
delle possibili soluzioni 
per riproporlo l’anno prossimo 

di Andrea Corona 

“Rivogliamo
il trenino”



S
arà per l’esito ampiamente pre-
visto, la sentenza di illegittimi-
tà arrivata il 14 luglio da parte

della Corte Europea riguardo la pro-
roga “automatica e generalizzata”
delle concessioni demaniali fino al
2020 non ha creato più di tanto
scompiglio tra le associazioni di ca-
tegoria. Maestro nelle misure ponte,
il Governo italiano ha infatti subito
tranquillizzato gli animi emanando
nei giorni immediatamente successi-
vi un emendamento al decreto sugli
enti locali, approvato dalla Commis-
sione Bilancio della Camera, in cui si
prevede che “nelle more della revi-
sione e del riordino della materia in
conformità ai principi di derivazione
comunitaria, conservano validità i
rapporti già instaurati e pendenti in
base alle attuali normative italiane,
che prevedono la scadenza nel 2020”.

Un provvedimento che ha dato re-
spiro alla categoria dei balneari, la
prima però a insistere nel richiedere
ancora una volta di mettere final-
mente mano all’unica soluzione pos-
sibile per dare certezza all’intero
comparto, la riforma del settore del-
le concessioni demaniali che do-
vrebbe essere avviata nel 2017. E
proprio in questa prospettiva già da
diversi mesi sono in corso degli in-

contri, l’ultimo dei quali si è svolto il
27 luglio scorso con la partecipazio-
ne del ministro per gli Affari regio-
nali Enrico Costa, il coordinatore del
tavolo interregionale, l’assessore al
Demanio della Regione Liguria Mar-
co Scajola e i rappresentanti delle
Regioni. A quanto si apprende, la
legge delega, già illustrata alle Re-
gioni e alle associazioni di categoria,
terrà conto di due parametri: il valo-
re di impresa, prevedendo l’obbligo
di un “indennizzo” (anche se il Go-
verno non lo chiama così) per il con-
cessionario uscente, da parte del-
l’imprenditore che subentrasse nel-
la concessione; il valore della profes-
sionalità del concessionario storico.
Lo conferma in un’intervista al “Tir-
reno” il deputato di Area Popolare
Sergio Pizzolante, tra coloro che
hanno messo a punto il provvedi-

mento transitorio di salvaguardia
degli attuali concessionari. La legge
prevedrà procedure di “evidenza
pubblica - dichiara Pizzolante - ma
non aste. L’asta, infatti, prevede un
contendere economico, invece nel
nostro caso, il canone sarà stabilito
dallo Stato e resterà invariato. Nella
valutazione delle proposte, ci deve
essere un riconoscimento del valo-
re commerciale dell’impresa che
non può essere ignorato. Lo stabili-
sce, fra l’altro, anche una sentenza
della stessa Corte europea sui gio-
chi che sancisce il diritto di preve-
dere un riconoscimento per il valo-
re di impresa ai concessionari
uscenti. Questo significa che l’im-
prenditore che dovesse prevalere
dovrebbe pagare al concessionario
uscente il valore della sua impresa.
Impresa che ha un valore commer-
ciale e di mercato”. 
Del resto, il riconoscimento degli in-
vestimenti sostenuti dai concessio-
nari era anche uno dei punti della di-
fesa presentata dall’Avvocatura di
Stato davanti alla Corte di Giustizia.
In particolare, l’Avvocatura insisteva
sul principio del “legittimo affida-
mento”, della certezza di un conces-
sionario di poter effettuare investi-
menti su un bene demaniale, consi-
derando legittima la concessione ot-
tenuta, in virtù di una legge naziona-
le. Infatti, l’Avvocatura aveva soste-
nuto che migliaia di aziende avesse-
ro investito milioni di euro per valo-
rizzare i beni pubblici. Un principio
legittimo, secondo la Corte Europea,
purché non applicato in modo “in-
discriminato”. “Il legittimo affida-
mento - si legge infatti nella senten-
za - richiede una valutazione caso per
caso che consenta di dimostrare che
il titolare dell’autorizzazione poteva
legittimamente aspettarsi il rinnovo
e ha effettuato i relativi investimenti.
Ma questa giustificazione non può
essere invocata a sostegno di una
proroga automatica istituita dal le-
gislatore nazionale e applicata indi-
scriminatamente a tutti”.
Nella valutazione del progetto, inol-
tre, la legge delega prevedrà anche
“una premialità - conclude Pizzolan-
te - per la professionalità dei conces-
sionari. In sede di gara si riconosce
un punteggio per la professionalità
acquisita dai balneari”. I dettagli sa-
ranno definiti nei decreti attuativi
della legge delega, ma i principi sem-
brano così definiti.
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Demanio
La sentenza dell’Unione Europea
conferma l’illegittimità, niente 
proroghe ma gli stabilimenti non
sembrano più destinati all'asta

di Francesco Zucchi 

Balneari, bocciata
la proroga al 2020



Nel mese scorso abbiamo pub-
blicato una lettera scritta dal-

l’avvocato David Apolloni al Mini-
stro della Difesa che segnalava lo
stato di degrado in cui si trovano al-
cuni stabilimenti militari di Frege-
ne e di Maccarese. Nella lettera si
faceva riferimento anche a una cer-
ta “disattenzione” di alcuni alla cu-
ra del lungomare e delle aiuole del-
la ciclabile. Una critica innegabile
per alcune strutture ma che non va-
le per tutti. Basta andare a vedere
quello che succede davanti allo sta-
bilimento della Marina Militare

Nord, per capirsi quello tra Il Pelli-
cano e La Spiaggetta. Da quando
sono iniziati i lavori, per il tratto
della nuova ciclabile compreso tra
il Sogno del Mare e il Villaggio, non
c’è stata una sola mattina che Toni-
no Maduli non sia uscito per cer-
care di mettere ordine e migliorare
il decoro dello spazio antistante la
struttura. “Quando il pubblico è
meglio del privato”, si potrebbe ti-
tolare l’articolo. Chi non conosce
Tonino può pensare che sia lui il
proprietario o il gestore dello sta-
bilimento, insomma che abbia una
convenienza a farlo. Niente affatto,
Tonino è il custode, un semplice di-
pendente pubblico che però ama

fare bene il proprio lavoro. E i ri-
sultati si vedono: tutte le mattine
presto con il tubo innaffia le aiuo-
le che ha fatto, sistema e pulisce il
marciapiede, non c’è mai un pez-
zetto di carta, nemmeno a buttar-
celo di nascosto. Durante i lavori
è riuscito nel miracolo di adottare
il fortino che è stato sistemato, ri-
dipinto e inglobato nella recinzio-
ne. Tra il muro di cinta e il mar-
ciapiede pedonale c’è un prato
perfettamente curato con piante,
sassi e fiori. Lo vogliamo ringra-
ziare pubblicamente, ci fossero
persone come lui quel lungomare
sarebbe un gioiello, come potreb-
be e dovrebbe essere. 
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Esempi
Quando lo stabilimento militare si
prende cura in modo esemplare 
delle aiuole del lungomare, il caso
della Marina Militare Nord 
e del suo alfiere: Tonino Maduli 

di Fabrizio Monaco

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Meglio 
del privato 



A
nche a luglio l’erosione non
ha dato tregua agli stabili-
menti balneari di Fregene

sud. Basta una giornata in cui il ma-
re diventa mosso per tornare in
piena emergenza. Gran parte della
spiaggia non c’è più e mettere let-
tini e ombrelloni è diventata un’im-
presa per molti impossibile. Senza
dimenticare che l’arenile ha co-
minciato a ridursi anche verso Fre-
gene centro, in modo sempre più
preoccupante. 
Così i balneari, sempre più preoc-
cupati dalla situazione, hanno scrit-
to all’assessore all’Ambiente della
Regione Lazio, Fabio Refrigeri, e a
tutti gli altri enti territoriali per chie-
dere a che punto siano i provvedi-
menti concordati e in particolare il
geotubo che dovrebbe mitigare la
forza delle onde: “Si chiede l'esatto
stato dei luoghi riguardo il progetto
dell'ing. Rinaldo da noi presentato,
per il posizionamento dei geotubi e
il ripascimento morbido nel tratto
di costa di Fregene Sud - scrive Fe-
derbalneari - lavori che dovrebbero
partire a settembre ma nessuno ha
ricevuto conferme in merito al pro-
getto e alle tempistiche. Si assiste a
uno scenario drammatico dove i
concessionari, a proprie spese, si so-
no mossi per arginare la situazione
in maniera autonoma, cercando di
difendere le strutture “dello Stato”
dal crollo. Si è autorizzato il posi-
zionamento di migliaia di sacchi,
scavando con ruspe dentro il mare,
a stagione iniziata, senza un proget-
to con cantieri aperti giorno e notte
nella più totale approssimazione e
senza controllo. Sarebbe di certo
più opportuno per il nostro litorale
agire con una sinergia comune e
non autorizzare i singoli, ormai alla
disperazione, a un folle tentativo di
difesa. In questo tratto di litorale il

danno economico subito da queste
imprese rispetto allo scorso anno è
superiore al 70% e oggi hanno biso-
gno di risposte certe”.
Federbalneari si è rivolta anche al
comune di Fiumicino, in particola-
re all’Ufficio demanio marittimo a
proposito del diniego ricevuto alla
riduzione del canone di concessio-
ne: “Il Codice della Navigazione al-
l'art. 45 statuisce espressamente che
quando per cause naturali, i beni
del demanio marittimo concessi
subiscono modificazioni tali da re-
stringere l'utilizzazione della con-
cessione, il concessionario ha dirit-
to a una adeguata riduzione del ca-
none - si legge nella nota - Per tali
ragioni il legislatore ha espressa-
mente previsto l'applicazione della
riduzione dei canoni in caso di even-
ti dannosi di eccezionale gravità tali
da comportare una minore utilizza-
zione del bene in concessione. Il pre-
supposto della riduzione è dato, dun-
que, dalla minore utilizzazione dei
beni oggetto della concessione. Con-
trariamente a quanto affermato nel-
la nota del comune di Fiumicino,
inoltre, non viene evidenziata alcuna
distinzione tra beni incamerati e be-
ni di facile rimozione né a una parte
del canone stesso. Per quanto ri-
guarda, invece, la riduzione dei ca-
noni per il possibile danneggiamen-
to delle strutture, non è possibile rin-
venire nella normativa richiamata il

limite del risarcimento nella misura
del 50% anche per danni eccedenti
tale percentuale. Da ultimo, con rife-
rimento alla verifica dello stato dei
luoghi. di competenza della Capita-
neria di Porto, si rappresenta che di-
versi concessionari hanno richiesto
l'intervento della stessa da cui è emer-
sa chiaramente la restrizione dell'area
in concessione, tanto che in molti ca-
si la spiaggia è totalmente sparita. Ciò
nonostante, però, l’ente territoriale
continua a percepire integralmente i
canoni concessori fingendo di igno-
rare i gravi danni che subiscono ogni
giorno i concessionari.
Alla luce delle considerazioni sopra
esposte, dunque, non può che rile-
varsi la parziale inesattezza di quan-
to riferito dal comune di Fiumicino
nella nota in oggetto. Gli arenili in
concessione risultano di gran lunga
ridimensionati rispetto al momento
dell'assegnazione a causa della for-
te erosione costiera verificatasi ne-
gli ultimi anni, tanto che in molti ca-
si viene impedito il pieno svolgi-
mento delle attività balneari. Tutta-
via, malgrado la notorietà della si-
tuazione esistente, l'amministrazio-
ne nega il riconoscimento di un di-
ritto spettante ai gestori delle strut-
ture balneari presenti sul territorio.
La presente vale quale formale dif-
fida e atto di costituzione in mora
interruttivo della prescrizione, a tut-
ti gli effetti di legge”.
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Erosione
Federbalneari contro la decisione
dell’amministrazione di negare la
riduzione dei canoni, nessuna notizia
ancora dalla Regione sul geotubo e
sul ripascimento morbido 

di Maria Camilla Capitani

Diffida 
al Comune



N
egli ultimi anni il mare, spe-
cialmente nella zona sud di
Fregene, è avvertito sempre

più come un nemico. La forze del-
le onde sempre più impattante ha
portato via decine di metri di are-
nile. Uno dei più colpiti è La Ri-
vetta, anche se il titolare Italo Bo-
va non si è mai voluto piegare al-
la furia marina. Come altri ha cer-
cato di rispondere colpo su colpo
agli attacchi. Il premio per lui,
inaspettato, è arrivato a metà lu-
glio. Niente medaglie, semplice-
mente una sorta di inchino del
mare che ha regalato una “secca”
incredibile, in pochi giorni la
spiaggia si è allungata di 40 metri.
È stato davvero impressionante
vedere come il mare, davanti alla
Rivetta e una parte della Nave, sia
arretrato lasciando una lunga lin-
gua di spiaggia dove hanno potu-
to giocare i bambini, ma che ha
permesso anche di fare sport.
Nello stesso periodo sono arriva-
ti segnali simili anche al Rio dove
si è formato un isolotto, ribattez-
zato “l’Isola del Rio”, che ha atti-
rato non solo i fortunati clienti
dello stabilimento, ma anche altre
persone dai bagni limitrofi. “Si è
formata dopo la mareggiata cau-
sata da quella giornata di vento
forte di metà luglio, con onde ar-
rivate fino alla seconda fila di om-
brelloni. Poi, quando il mare si è
ritirato, è emersa questa striscia
di sabbia”, spiega la titolare Elvi-
ra Astolfi. 
Da quando si è formata, nell’ac-
qua bassa che la separa dal ba-
gnasciuga sguazzano felici e al si-
curo bambini con i loro genitori,
mentre tanti altri, compresi gli
adulti, si dedicano alla ricerca di
telline armati di rastrelli e sec-

chiello. “Mi ha fatto piacere vede-
re tanta gente che si è goduta que-
sto inaspettato regalo delle cor-
renti - aggiunge Elvira - le stesse
che stanno però causando gravi

problemi a tanti colleghi di Fre-
gene sud. Il pericolo dell’erosio-
ne rimane e riguarda tutti noi e va
affrontato efficacemente e in
tempi rapidi ”.
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Erosione
Se il mare continua ad avanzare, tra
un assalto e l’altro si verifica anche
qualche inaspettata ritirata, come
quella della Rivetta e del Rio 

di Fabio Leonardi 

Secche 
improvvise 



C
ominciano ad arrivare intor-
no alle 3 di notte. Scendono
dalle auto, che lasciano il più

possibile vicino alla riva, scaricano
il ferro, mettono i secchi sulla riva

e poi entrano in acqua. Anche al
buio ognuno trova la sua zona ri-
manendo a distanza di sicurezza
dagli altri. È l’esercito invisibile dei
“cercatori di telline”, solo tra Mac-
carese e Fregene almeno un centi-
naio di persone che entrano in ma-
re e dragare le secche con il ra-
strello. Ogni tanto tornano a riva
dove scaricano il bottino nei secchi
guardati a vista. All’alba il lavoro è
finito, escono dall’acqua, danno
una sgrossata ai molluschi, cercan-

do di eliminare granchi, sassi e gu-
sci vuoti, ricaricano tutto nelle au-
to e spariscono, sapendo dove an-
dare a piazzare la merce. 
Secondo i regolamenti sarebbero
“pescatori amatoriali” e potrebbe-
ro prendere al massimo 5 chili di
telline al giorno per uso personale.
In realtà ne portano via più di un
quintale a notte e senza badare
nemmeno alla taglia dei molluschi
che non dovrebbe essere mai infe-
riore a 1,5 centimetri. 
Alcuni lo fanno per sbarcare il lu-
nario, cercano di guadagnarsi la
giornata, ma è qualcosa di più di un

sospetto l’ipotesi che ci sia dietro
qualche organizzazione strutturata,
i pescatori sono sempre più extra-
comunitari e la rete è in grado di far
arrivare i molluschi fino a Napoli o
a Viterbo dove vengono pagati be-
ne e non 4-5 euro al chilo. 
Il fenomeno ha assunto dimensio-
ni preoccupanti, il “caso cercatori
di telline” è ormai noto tra gli ad-
detti ai lavori, tanto che i vertici
della Asl RM3 stanno cercando di
correre ai ripari. “Gli effetti di que-

sta pesca eccessiva sono disastrosi
per l’ecosistema marino - dichiara
Fabio Mosca, veterinario responsa-
bile del Dipartimento del Servizio
di Igiene Alimenti di origine ani-
male della Asl RM3 - non depau-
pera soltanto i molluschi bivalvi e
in particolar modo le telline (le più
colpite dalla pesca illegale), ma an-
che le uova delle specie ittiche che
depongono nel medesimo substra-
to dove vivono le telline, per esem-
pio granchi, gamberetti, cefali, om-
brine, spigole, orate, sardine, solo
per citarne alcuni”. 
Danno ambientale ma anche una
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Casi
Un esercito invisibile ogni notte draga
la riva del mare alla ricerca 
dei molluschi, gravi danni ambientali,
rischi per la salute pubblica 
e infiltrazioni malavitose 

di Andrea Corona

Ladri di telline 



seria minaccia per la salute delle
persone perché un conto è com-
prare le telline dai pescatori pro-
fessionisti che rispettano le regole
e sanno dove pescarle, in quali fon-
dali a che distanza dalle foci di fiu-
mi e canali, in quali acque “classi-
ficate”, quindi controllate sistema-
ticamente dalla Asl con dei prelie-
vi, un conto è invece acquistarle dai
dragatori che non solo ignorano le
norme igieniche, anche di conser-
vazione, ma se ne infischiano am-
piamente puntando solo ai chili
prelevati. 
“L’incessante ed eccessiva attività
di raccolta delle telline da parte di
pescatori così detti “amatoriali”,
quindi inconsapevoli delle minime
norme igienico-sanitarie e delle
elementari normative in materia di
raccolta e consumo dei molluschi
bivalvi, oltre a mettere in pericolo
la sopravvivenza delle specie, po-
trebbe creare seri problemi ai con-
sumatori considerato che la cattiva
conservazione dei molluschi o la
raccolta degli stessi in aree non
idonee, amplifica lo sviluppo di
germi patogeni pericolosi per la sa-
lute umana come salmonelle,
escherichia coli, vibrioni e virus
dell’epatite - spiega Fabio Mosca -
tutto questo potrebbe essere veico-
lo per l’assunzione di sostanze chi-
miche tossiche o peggio ancora in-
gestione di biotossine algali, come
mucillagini, evento particolarmen-
te serio durante il periodo estivo e a
bassi fondali”. 
Ultimamente i ristoranti locali fan-

no maggiore attenzione da chi com-
prano il prodotto, ma non tutti han-
no la stessa sensibilità. Pagare le tel-
line 5 euro al chilo dagli abusivi con-
tro i 10 dei regolari rappresenta una
tentazione molto forte, anche se i ri-
schi sono altrettanto alti per la salu-
te dei clienti e per le sanzioni che co-
minciano ad arrivare durante i con-
trolli della Asl e della Capitaneria di
Porto che hanno iniziato a farli si-
stematicamente. 
La mancanza di idonea confezione
ed etichettatura dei molluschi bival-
vi illegalmente raccolti e messi in
commercio, quindi privi delle indi-
cazioni di tracciabilità previsti dagli
attuali regolamenti n. 178 del 2002
e 852-4 del 2004, sono stati sanzio-
nati pesantemente dalle autorità
competenti che hanno ora una sola
parola d’ordine: tolleranza zero. 
Asl e Capitaneria di Porto hanno
iniziato a collaborare sempre più
attivamente per contrastare il fe-
nomeno, spesso durante i control-
li i funzionari della Asl vengono
accompagnati dagli uomini della
Guardia Costiera. Non a caso nel-
l’ultimo weekend di luglio la Ca-
pitaneria di Porto ha multato pro-
prio a Fregene un pescatore spor-
tivo sorpreso con circa 30 chili di
telline appena pescate, invece dei
5 massimi consentiti giornalmen-
te. Allo stesso è stato inoltre ver-
balizzata un’altra multa per “eser-
cizio dell’attività di pesca in area
dedicata alla balneazione e duran-
te l’orario di balneazione”. San-
zioni che potrebbero scoraggiare

una pratica tanto diffusa nel mo-
mento in cui tra gli “amatoriali” si
diffonde la voce.
Tra i tanti aspetti negativi c’è poi il
danno che viene fatto all’erario e ai
pescatori di professione. Tutte que-
ste vendite sono rigorosamente in
nero, essendo illegali, e mettono in
grave difficoltà i professionisti.
Quando gli amatoriali vendono le
telline a 4-5 euro al chilo, a volte an-
che meno pur di disfarsene visto
che ne hanno a disposizione più di
un quintale al giorno, il mercato sal-
ta. I 10 euro al chilo per il profes-
sionista diventano una vendita mol-
to più complicata. 
“Bisogna valutare un altro aspetto -
aggiungono a microfoni spenti i ve-
terinari della Asl - tra questi “pe-
scatori amatoriali” si nascondono
personaggi di dubbia reputazione
con una forte capacità di intimida-
zione. In alcuni casi le redini sem-
brano essere tenute da organizza-
zioni illegali. Visto che il mercato è
redditizio, la manovalanza si recluta
facilmente e la rete sa dove vendere
il prodotto che esce anche fuori dal-
la Regione finendo su piazze dove è
molto richiesto e viene pagato pro-
fumatamente”.
Non sarà una battaglia semplice,
per i “cercatori di telline” l’oro bi-
valve è una forte attrazione e in più
possono “garantire” ai loro clienti
la qualità del prodotto visto che
qualche anno fa i nostri molluschi
sono diventati persino un presidio
Slow Food, quello della tellina del
litorale romano. 
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Acqua con il contagocce. Uno
dei titoli per racchiudere l’e-

state 2016 di Fregene potrebbe es-
sere questo. 
Specialmente durante i fine setti-
mana dai rubinetti delle abitazio-
ni l’acqua fatica a scendere con
evidenti e irritanti disagi per tutti,
residenti e vacanzieri. È impensa-
bile che un centro balneare come
questo, a pochi chilometri dalla
capitale, debba subire certi disser-
vizi. Con il passare dei giorni la si-
tuazione è forse peggiorata, alla
nostra redazione le lamentele so-
no state continue. Le associazioni
Vivere Fregene, Confcommercio
Fiumicino e Nuovo Comitato Cit-
tadino di Fregene hanno dato ini-
zio a una raccolta firme per chie-
dere all’Acea di regolarizzare il
flusso dell’acqua. “Si deve provve-
dere il prima possibile” dice per
tutti Pietro Valentini del Nuovo
Comitato Cittadino di Fregene. La
raccolta firme, a cui hanno già
aderito tantissime persone, prose-

guirà fino al 16 agosto in occasio-
ne della Festa del Pinolo. Da par-
te nostra abbiamo già presentato
un esposto al comune di Fiumici-
no e ai Carabinieri. Una volta rac-
colte tutte le firme, le invieremo
anche alla Procura della Repub-
blica di Civitavecchia, oltre a tutti
gli altri enti”. Oltre alla scarsa
pressione dell’acqua che mette in
difficoltà i cittadini anche nel far-

si una doccia, fa scalpore il fatto
che contemporaneamente conti-
nuano ad allagarsi le strade a cau-

sa delle rotture idriche. “Una situa-
zione paradossale, da un lato nelle
case non c’è abbastanza pressione
e l’acqua non arriva, poi esci per le
strade e trovi i fiumi targati da
Acea, sembra anche una presa in
giro - tuona Valentini - senza di-
menticare che in molti punti in cui
si verificano le perdite vengono
messe delle transenne a protezione
di voragini, tombini aperti, che poi

spariscono lasciando senza prote-
zione né segnalazioni molti casi di
pericolo”. 

28

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Tutti contro Acea

Petizioni
La mancanza di acqua nelle 
abitazioni è diventato un problema
serio, raccolte tante firme 
di protesta dalle associazioni 

di Matteo Bandiera 



L
’estate che sta per volgere al
termine verrà ricordata anche
per l’emergenza idrica. Un

problema che ha creato notevoli
disagi in gran parte del territorio,
visto che sono rimaste a secco mol-
te abitazioni ad Aranova, Fregene,
Maccarese, Testa di Lepre, Traglia-
ta, Tragliatella. In molti casi l’Acea
è riuscita a sopperire alla proble-
matica attraverso il “gioco di valvo-
le”, ma a causa delle condotte or-
mai datate la pressione in forte au-
mento fa saltare le tubature. Il pro-
blema è stato a più riprese affron-
tato dal sindaco Esterino Montino
che ha inoltrato lamentele ai verti-
ci di Arsial e Acea Ato 2, ognuno
per le proprie competenze, per sol-

lecitarli a “interventi urgenti e in-
differibili per risolvere il proble-
ma”. Montino, in una delle ultime
riunioni fatte con il direttore gene-
rale di Acea, ha condiviso con la so-
cietà alcune soluzioni per cercare
di risolvere una volta per sempre
un disagio profondo. L’idea è quel-
la di realizzare un grande serbatoio
ad Aranova, in un’area collinare di
circa 3mila mq, in grado di ricari-
carsi nelle ore notturne, acqua in
grande quantità poi utilizzata du-
rante il giorno a seconda delle ne-
cessità del litorale di Fregene,
Maccarese, Aranova e non solo. Un
sistema che Acea utilizza per si-
tuazioni simili. I lavori sarebbero
tutti a carico della società, mentre
l ’amministraz ione comunale
avrebbe il controllo sulla proprie-
tà dell’area. In questo modo ci sa-
rebbe la possibilità di soddisfare le
richieste di acqua nelle zone ades-
so più in difficoltà. 

Ma dall’incontro tra Montino e l’A-
cea sono arrivate altre buone noti-
zie, in particolare per quanto ri-
guarda la condotta idrica di Frege-
ne. Da diverso tempo le tubature
hanno ceduto in più punti, an-
dando a creare lungo le strade ve-
ri laghetti e torrenti, sempre con
notevoli disagi alla popolazione.
Senza contare lo spreco in termi-
ni economici a causa dell’acqua
dispersa. Non solo, fa scalpore ve-
dere anche strade riasfaltate da
poco completamente devastate da
queste continue rotture. “L’Acea è
prossima a intervenire su via Bus-
sana e via la Plaia - fa sapere l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Angelo
Caroccia - In queste due vie ci sa-
rà il rifacimento di 200 metri del-
la condotta idrica”. 
La speranza è che la stessa opera-
zione venga poi attuata per altre
strade che vivono gli stessi proble-
mi e che a Fregene sono numerose. 
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Emergenze
Per risolvere l’insufficienza idrica 
sul litorale con lavori a carico di Acea
Ato2, nuova rete prevista 
in via Bussana e via La Plaia 
ormai ridotte a un colabrodo 

di Marco Traverso

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244Un serbatoio
ad Aranova 



“Nei giorni scorsi siamo usciti
con il fuoristrada della Pro-

tezione civile Anvvfc di Fregene
con la squadra di volontari per av-
vistamento incendi, così siamo an-
dati a fare il rifornimento di acqua
per riempire il serbatoio ma, sia l’i-
drante antincendio di viale Sestri
Levante, vicino allo Spazio sacro
dove si celebra la messa, sia quello
di via Portovenere, non funzionano
- dice Ettore Bortolin - Da quello
vicino al Nucleo di Cure primarie

usciva dell’acqua ma non a pres-
sione. Visto che questi idranti a
fianco della pineta sono indispen-
sabili in caso di incendio per fare
il rifornimento idrico ai volontari
della Protezione Civile e visto che
in questo periodo gli incendi sono
all’ordine del giorno, non sarebbe
il caso di ripristinare e controllare
se anche gli altri idranti presenti
nel nostro territorio funzionano a
dovere?”. 
I volontari hanno aggiunto che

qualche settimana fa è stato fatto
un sopralluogo da un tecnico in-
viato dal Comune, che ha anche fo-
tografato gli idranti, ma a tutt’oggi
il problema non è stato risolto. 
Tra l’altro l’impianto di via Sestri
Levante serve anche per innaffiare
il prato dello Spazio Sacro, ma
nonostante i ripetuti solleciti del
parroco Don Antonio, malgrado vi
sia una convenzione apposita tra
parrocchia e Comune, l’acqua non
è stata riattivata.32

Emergenze
Lo sollevano i volontari della
Protezione civile di Fregene, 
in alcuni impianti manca l’acqua, 
un bel problema in caso 
di incendi nella zona 

di Matteo Bandiera 

Allarme idranti in pineta



I
n questi giorni arrivano alla no-
stra redazione almeno una deci-
na di segnalazioni al giorno sui

rifiuti, non riusciamo a pubblicar-
le tutti. Sacchetti gettati nei luoghi
più impensati, discariche che si
formano in pochi minuti. C’è un
dato che deve far riflettere e che
meglio di tante parole chiarisce la
situazione, il porta a porta a Frege-
ne è iniziato l’8 aprile 2013, il sin-
daco era ancora Mario Canapini.
Da allora il numero dei mastelli
non ritirati dalle famiglie a Frege-
ne (quelle che quindi sono iscritte
alla Tari e la pagano), è rimasto
pressoché invariato: circa 600.
Chiariamo bene, 600 famiglie che
pagano la Tari non fanno il porta a
porta perché non hanno voluto ri-
tirare i mastelli. Qualcuno non ver-
rà più a Fregene, ma la maggior
parte di loro d’estate apre le case,
se non direttamente, manda amici
e parenti. Quindi ogni giorno 600

sacchetti (persone) sono alla ricer-
ca di un luogo di “adozione” dei lo-
ro rifiuti.
Poi ci sono quelli che non pagano
la tassa e che sono sconosciuti agli
uffici comunali, quante famiglie sa-
ranno? Molte, qualcuno è stato in-
dividuato ma sono ancora troppo
pochi. Ci siamo fatti un’idea più
precisa, confortati dagli addetti ai
lavori, almeno altre 1500 abitazioni.
Sommando le due cifre arriviamo,
per difetto, a 2000 quindi almeno
2000 sacchetti che in estate finisco-
no per le strade. È chiaro che in que-
ste condizioni la battaglia è persa,
non c’è storia, Guardie ambientali,
Polizia locale, Carabinieri, possiamo
metterci pure i Vigili del fuoco, ma
il risultato non cambia. Una valan-
ga di sacchetti ovunque, quelli che
finiscono per le strade.
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Porta a porta
Tra chi non ha ritirato i mastelli e chi
non paga la Tari, si stima ci siano
d’estate a Fregene 2mila abitazioni
che non fanno la differenziata. 
E nelle strade si vede… 

di Andrea Corona

Ricordiamo che fino all’11 settembre a Fregene è attiva la po-
stazioni mobile di raccolta dei rifiuti organici e indifferenzia-

ti. La postazione è a disposizione di cittadini e turisti tutte le do-
meniche e nei giorni festivi dalle 18 alle 24 in via Cesenatico, di
fronte al centro di raccolta. Per la plastica, il vetro e la carta ci so-
no sempre i cassonetti a scomparsa su viale Castellammare, da via
Rapallo a via Bagnoli. Per ogni informazione sui servizi è possibi-
le contattare il numero verde di Ati 800.020661 o scrivere alla mail:
info@fiumicinodifferenzia.it.

La battaglia
persa dei rifiuti

Dove i rifiuti 
oltre ai mastelli 



La battaglia tra i tir dell’Ama, di-
retti nel centro di raccolta di via

dell’Olmazzetto a Maccarese, e i re-
sidenti va avanti ormai da diverso
tempo. Nel frattempo i mezzi conti-
nuano a transitare su via Tre Dena-
ri, perdendo percolato che, oltre a
lasciare un odore sgradevole, mette
a rischio la sicurezza stradale. “Ho
inviato una lettera al sindaco di Ro-
ma e della Città Metropolitana, Vir-
ginia Raggi e all’assessore all’am-

biente del comune di Roma, chie-
dendo interventi urgenti per elimi-
nare il problema percolato Ama su
viale dei Tre Denari a Maccarese -
spiega Michela Califano, consigliere
Città Metropolitana Roma Capitale e
presidente del Consiglio comunale
di Fiumicino - Situazione che l’as-
sessore Muraro conosce bene essen-
do stata lei presente, per conto pro-
prio di Ama, alla conferenza dei ser-
vizi che nonostante il parere contra-
rio del comune di Fiumicino, rila-
sciò l’autorizzazione integrata am-
bientale all’impianto di compostag-
gio di via dell’Olmazzetto a Macca-
rese. I disagi per i residenti di Mac-
carese, nonostante i blitz e le multe
della Polizia locale sono enormi: in-
cessante via vai dei mezzi e sversa-
mento di liquami maleodoranti che
oltre a rendere la vita insopportabi-
le fanno sì che l’asfalto sia viscido
mettendo in pericolo il traffico di au-
tomobili e moto”. 36

Vertenze
Il presidente del Consiglio comunale
Michela Califano scrive al sindaco 
di Roma per interventi urgenti 
sul caso dei rifiuti trasportati dai tir
dell’Ama e diretti a Maccarese 

di Chiara Russo

La battaglia contro il percolato



Si è svolta il 12 luglio la manife-
stazione organizzata dal Nuovo

Comitato Cittadino Fregene, Vive-
re Fregene e la Confcommercio di
Fiumicino, per salvare uno degli ul-
timi lotti in viale Castellammare,
tra via La Plaia e via Mondello. “Ba-
sta con le speculazioni, vogliamo la
piazza come da decenni hanno ri-
chiesto cittadini e associazioni”,
scrivevano sui cartelli i partecipan-
ti. Alla manifestazione è intervenu-
to anche l’assessore comunale alla
Pianificazione Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, invitato dalle associazioni a
chiarire la destinazione dell’area.
“Ringraziamo l’assessore per aver
risposto al nostro invito - ha detto
Angelo Giavara, presidente di Vi-
vere Fregene a nome di Confcom-
mercio Fiumicino e Nuovo Comi-
tato Cittadino - purtroppo le noti-
zie che ci ha comunicato non sono
positive, la proprietà dell’area sa-
rebbe riuscita tramite il Piano Ca-

sa a ottenere diverse autorizzazio-
ni, c’è un progetto autorizzato dal-
la Regione che prevede apparta-
menti e negozi invece che la piaz-
za. Siamo delusi ma non ci arren-
diamo, faremo di tutto per riuscire
a ottenere uno spazio libero per la
comunità locale, come chiesto da
sempre dai cittadini. Proponiamo

che amministrazione pubblica e
proprietà trovino un compromes-
so, un 50% di area al privato per la

costruzione e un 50% pubblico per
l’auspicata piazzetta. Abbiamo in-
terpellato anche il Corpo forestale
dello Stato - continua Giavara - il
quale ci ha detto che loro non rila-
sciano autorizzazioni. Dopo la no-
stra segnalazione hanno garantito
che al momento nessuno ha loro
presentato alcuna richiesta di ab-

battimento o spostamento delle
piante e che vigileranno costante-
mente sull’area”.
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Vertenze
Il 12 luglio la manifestazione per 
salvare dal cemento uno degli ultimi
lotti verdi di viale Castellammare 

di Fabio Leonardi 

Salviamo la piazza, la protesta



L’
estate volge al termine, ma
in termini di viabilità poco è
cambiato. Eppure nei mesi

scorsi erano arrivate alla pubblica
amministrazione tante richieste di
intervento, almeno sulle strade
principali, dopo i ripetuti inciden-
ti ai soliti incroci. “Niente, neanche
una striscia è stata rifatta - com-
menta Angelo Giavara, presidente
di Vivere Fregene, che insieme alla
Confcommercio Fiumicino e al
Nuovo Comitato Cittadino Fregene
avevano sollevato la questione -
avevamo proposto più di una solu-

zione, invece tutto è rimasto come
prima. Addirittura in questo caos i
residenti non sanno più nemmeno
dove possono attraversare a piedi
viale Castellammare”. 
Segnaletica a parte anche gli altri
nodi al traffico estivo sono sembra-
no sempre gli stessi: “Anche al ri-
entro verso Roma dal mare la do-
menica spesso i semafori restano
accesi - aggiunge Giavara - così si
creano file pazzesche. In questo
modo uscire dalla località è davve-
ro difficile. Senza dimenticare le
auto lasciate sempre in sosta sel-
vaggia, con i vigili che si vedono di
rado, se non nel fine settimana. In-
somma, Fregene è una vera e pro-
pria casbah, basta andare in viale
Nettuno in prossimità dell’Ufficio
Postale per verificarlo, per passare
si è costretti a giocare a “Tetris” con
il proprio automezzo. Eppure an-
che per questa zona avevamo avan-
zato una proposta per cercare di

rendere più fluido il traffico. Un’al-
tra criticità è dovuta al comporta-
mento dei ciclisti, li vediamo spes-
so contromano e sui marciapiedi di
viale Castellammare, anche se in
misura ridotta rispetto al passato.
Resta comunque il fatto che crea-
no notevoli situazioni di pericolo.
Per questo servirebbero maggiori
controlli da parte della Polizia lo-
cale”.
I disagi non arrivano solo dalla se-
gnaletica e dal traffico, ma anche
dai mezzi di trasporto: “Gli ambu-
lanti con i loro sacchi pieni di mer-
ce si sentono padroni degli autobus
- aggiunge Giavara - Li vediamo
scendere e ripartire in massa dai
bus del Cotral. Non va meglio il tre-
no. Altra assurdità è che nel fine
settimana il Trasporto pubblico lo-
cale non è attivo dalla stazione fer-
roviaria di Maccarese a Fregene co-
sì i turisti una volta scesi dal treno
non sanno come arrivare al mare”. 
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Viabilità
Neppure a luglio si è visto qualche
intervento di manutenzione della
segnaletica stradale orizzontale, 
così non si sa più nemmeno dove
attraversare le strade

di Paolo Emilio

Niente strisce 



“I
geni del parcheggio”. È que-
sta una delle rubriche più se-
guite su fregeneonline.com,

dove quotidianamente arrivano se-
gnalazioni di soste al limite dell’in-
verosimile. L’assenza di controlli,
specialmente durante la settimana,
rende le strade una sorta di Far
West, un parco giochi per gli indi-
sciplinati che fanno quello che vo-
gliono rischiando pochissimo.
Ovunque e a qualsiasi ora ci sono
auto sui marciapiedi, altre in doppia
file, alcune anche agli incroci prin-
cipali. A regnare è il caos più totale
con i geni indisturbati che quasi non

si accorgono dei loro “capolavori”. 
“Questi parcheggi sono vergogno-
si - dice un residente - Nelle strade
laterali il posto si trova sempre, è il
comportamento arrogante di chi
non vuole fare due passi per cer-
carlo. Ricordo che la procura di Ro-
ma ha cominciato a proporre delle
azioni penali a carico di soggetti
che, non rispettando il codice del-
la strada, sono stati concausa di

gravi incidenti”. E siccome l’impu-
nità è garantita la deriva cresce, da
qualche tempo alcuni automobili-
sti, anche alla guida di camion e
furgoni, hanno cominciato a fre-
garsene anche dei sensi unici. Li
vedi procedere contromano come
niente fosse e se qualcuno prova a
farglielo notare l’insulto è sempre
pronto. 
Come se non bastasse, ci sono poi
le nuove leve a promettere bene.
Perché tanti che guidano le minicar
andrebbero veramente indirizzati
ai servizi sociali: “Ho visto una ra-
gazzina, alla guida di una scatola

del genere inveire contro un’auto
che aveva davanti con parole irri-
petibili perché questa andava pia-
no rispettando un signore anziano
in bicicletta”, racconta Stefania.
Una prosa edulcorata perché in gi-
ro si sente molto di peggio. A par-
tire dai motori truccati che fanno
un rumore infernale a qualunque
ora del giorno. 
L’ultima frontiera per questi giova-
ni, emergenti talenti che provano a
emulare le orme di inarrivabili
adulti, consiste nel “salto del dos-
so”. La scena si svolge sulla cicla-
bile nel tratto compreso tra il Vil-
laggio Mammolo e il Coqui. Pro-
prio davanti ad Albachiara la pista
per rispettare la duna ha una certa
pendenza. Così, “i piccoli geni” do-
po la mezzanotte si sfidano al salto

della Minicar, partono a palla di fu-
cile dalla Marina Militare e via sal-
tando giù dal dosso in direzione del
Coqui. “Se non mi butto con la bi-
ci di lato mi prendono in pieno”,
racconta Francesco, un medico che
tornava poco dopo la mezzanotte a
casa in bici a metà luglio. 
“Ma possibile che non controlla nes-
suno, le istituzioni dove sono? - dice
un gestore di un bar - non sarebbe
giusto fargli passare la voglia inizian-
do a sequestrarle queste minicar gui-
date così?”. Come sempre le solite
scene, senza un minimo di controlli
la casbah è servita.
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Fenomeni
Parcheggi indecenti, auto 
contromano, minicar sulla ciclabile 
e bici sui marciapiedi, benvenuti nella
cittadella estiva dei senza regole 

di Andrea Corona

Una casbah
quotidiana 



S
empre più numerosi e orga-
nizzati. L’escalation degli am-
bulanti sulla spiaggia non ha

più freni. Arrivano ogni mattina a
centinaia sugli autobus del Cotral,
nelle auto, a bordo di furgoni e ca-
mioncini. Entrano dai varchi, or-
mai loro domini, e poi partono con
ogni tipo di baldacchino mobile
lungo l’arenile. Non più solo cesti e
buste ma grandi espositori che ven-
gono trascinati in lungo e in largo.
Se la quiete è ormai persa da anni
viste le continue richieste di acqui-
sto sotto gli ombrelloni, in questo

modo viene spesso tolta anche la
visuale del mare ai bagnanti consi-
derato l’ingombro di quelle piatta-
forme mobili. Obiettivamente non
è facile arginare il fenomeno, ma
non è nemmeno possibile consen-
tire la sua crescita esponenziale, so-
prattutto di questi tempi. La mi-
naccia del terrorismo non è uno
spettro così lontano, lo scorso apri-
le il quotidiano “Bild” ha riportato
che “l’Isis avrebbe in progetto l’or-
ganizzazione di un attentato sulle
spiagge del paesi europei. I terrori-
sti avrebbero intenzione di trave-
stirsi da venditori ambulanti per
colpire i turisti. La prima segnala-
zione sarebbe arrivata dal Senegal.
Le autorità del paese africano sa-
rebbero in possesso di informazio-
ni secondo cui l’Isis starebbe ad-
destrando cellule di jihadisti che,
fingendosi venditori ambulanti,
dovrebbero poi colpire i turisti di

Italia, Spagna e Francia sulle spiag-
ge”. Una notizia etichettata come
una bufala nei mesi successivi, tut-
tavia dopo la strage di Nizza sulle
spiagge francesi hanno iniziato a
controllare tutte le buste in circo-
lazione. E di certo anche senza es-
sere troppo ansiosi non è che si stia
proprio tranquilli al pensiero che,
mentre si prende il sole in spiaggia
o si sta facendo il bagno, qualche
pazzo possa tirare fuori un mitra in
mezzo agli ombrelloni. 
C’è poi un problema quotidiano di
ordine pubblico, questi ambulanti
specie nei varchi buttano ogni ge-
nere di rifiuto o imballaggio, spes-
so nel fine settimana dormono sul-
la spiaggia o all’interno dell’Oasi
del WWFdi Macchiagrande pas-
sando per la recinzione ormai ine-
sistente. Chi controlla che, oltre ai
rifiuti, i loro comportamenti siano
corretti? 
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Spiaggia
L’invasione degli ambulanti, cresce 
il loro numero e quello dei carretti
che trascinano sulla riva, 
un problema anche di ordine 
pubblico da non sottovalutare 

di Fabio Leonardi

Il bazar in 
riva al mare



Si cambia latitudine ma non la
scena. La chiamano la “spiaggia

degli ombrelloni fungo”, è quella
di Kolympithra Beach e si trova in
una baia dell’isola di Tinos che fa
parte dell’arcipelago delle Cicladi
nel Mar Egeo. Davvero niente ma-
le la scelta degli ombrelloni, chissà
che l’anno prossimo non li ritro-
viamo in qualche stabilimento di
tendenza di Fregene. 

46

Tendenze
Scatti sulla riva del mare, i nuovi
automezzi su cui le hostess 
distribuiscono i volantini 
e i parasole più cool delle Cicladi 

di Chiara Russo 

Sbigliettatori e ombrelloni fungo 

La spiaggia, si sa, è una perfetta cartina tornasole di quelle che sono le
ultime tendenze dell’estate. 

Tra le tante apparizioni di quest’ultima stagione uno spazio se lo sono me-
ritato gli sbigliettatori motorizzati. Ragazze in calzoncini e magliette che
girano sulla spiaggia distribuendo volantini, biglietti e inviti ma a bordo
di monopattini elettrici tipo Segway. 
Sotto il sole, ma senza troppa fatica visto che ci pensano le due ruote a
trasportare comodamente le hostess tra i lettini. Ottima anche l’autono-
mia dei monopattini che supera i 20 km.





Nei giorni scorsi si è svolta l’as-
semblea nazionale dell’Ancai,

(Associazione Nazionale dei Comu-
ni Aeroportuali Italiani) presso
l’aula consiliare del comune di Fiu-
micino. Presieduta da Mauro Ce-
rutti, dal segretario generale Fabri-
zio Briotti e dal presidente della
Consulta dei comuni aeroportuali
dell’Anci e dal sindaco Esterino
Montino, l’assemblea ha ufficial-

mente conferito allo studio legale
associato Salvi-De Nora-Manga-
niello l’incarico per l’assistenza in
sede giudiziale di primo grado per
il recupero delle somme dovute a
titolo di addizionale comunale sui
diritti di imbarco aeroportuali per
il periodo 2005-2015. Un’azione
contro il Ministero dell’interno e il
Ministero dell’economia per un
versamento che, secondo i munici-
pi, sarebbe stato indebitamente
omesso: “Si parla di una cifra dav-

vero ingente - hanno scritto in un
comunicato i rappresentanti che
hanno presieduto la seduta - a
fronte di oltre 150 milioni di euro,
è invece arrivato ai comuni aero-
portuali un totale di 59.518.020 di
euro. Circa un terzo di quanto do-
vuto. Numeri che rappresentano
l’incongruenza tra l’importo spet-
tante e quello effettivamente versa-
to nelle casse dei comuni aeropor-
tuali italiani che vedono aumenta-
re i disagi e diminuire le risorse”. 
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Vertenze
L’assemblea dell’Ancai riunita a
Fiumicino ha affidato a uno studio
legale il recupero delle addizionali
comunali sui diritti di imbarco 
aeroportuali, circa 90 milioni di euro

di Matteo Bandiera 

Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è giuridicAmente

ed ecOnOmicAmente AutOnOmO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

I Comuni denunciano il Ministero



“Il primo atto ufficiale con cui la
Regione Lazio impegna

870mila euro a favore del comune
di Fiumicino in attuazione della
L.R. 2/2013 è sicuramente una no-
tizia importante per tutto il nostro
territorio”. Lo dichiarano i consi-
glieri comunali Erica Antonelli,
Antonio Bonanni, Massimiliano
Chiodi e Angelo Petrillo che da
sempre hanno seguito la questione
Iresa insieme a comitati e cittadini.
“La somma costituisce l’acconto
relativo all’Iresa, l’imposta regio-
nale finalizzata a indennizzare le
popolazioni residenti in territorio
aeroportuale con l’intento di miti-
gare l’inquinamento acustico e am-
bientale. Dopo averne seguito co-

stantemente l’iter, aver partecipato
a tanti incontri e assemblee orga-
nizzati dai comitati che da anni lot-
tano per vedere l’applicazione di
questa legge, è importante sapere
che finalmente c’è un primo atto
formale che impegna, a titolo di ac-
conto, queste risorse e a cui dovrà
seguire il vero e proprio trasferi-
mento dei fondi nelle casse del Co-
mune. Con la presentazione e l’ap-
provazione della nostra mozione lo
scorso anno abbiamo più volte sol-
lecitato la Regione sul tema. L’atto

di impegno rappresenta un primo
fondamentale passo per ottenere le
risorse necessarie a un attento mo-
nitoraggio nel nostro Comune. Ri-
badiamo però che la quota del 10%
di questa imposta (da suddividere
tra i due comuni aeroportuali di
Fiumicino e Ciampino) è assai po-
ca cosa se confrontata al numero di
abitanti, al traffico aereo e - con-
cludono i consiglieri - all’impatto
che i nostri cittadini subiscono in
termini di inquinamento acustico e
ambientale”.52

Vertenze
Dalla Regione Lazio in arrivo 
870mila euro di acconto al Comune 
per l’imposta finalizzata 
a indennizzare la popolazione 
confinante con l’aeroporto 

di Fabio Leonardi 

Iresa, primi fondi 



D
all’11 luglio è operativo al
Leonardo da Vinci il nuovo
servizio di assistenza gratui-

ta per i passeggeri a ridotta mobi-
lità di natura oncologica in par-
tenza e arrivo sul principale scalo
italiano. Si tratta di un’assistenza
a 360 gradi che riguarda princi-
palmente le cure mediche offerte
direttamente in aeroporto dal
Pronto soccorso di Aeroporti di
Roma e da ADR Assistance, socie-
tà del Gruppo deputata alla cura
dei passeggeri a ridotta mobilità.
L’iniziativa, tra le prime del suo
genere, si avvale della stretta col-
laborazione tra ADR e i principali
ospedali e centri di ricerca roma-
ni, tra cui la Fondazione Policlini-
co Universitario Agostino Gemel-
li, gli IFO Regina Elena e San Gal-
licano, il Policlinico universitario
Campus Bio-Medico, il Sant’An-
drea e l’Ospedale S.Eugenio. 
Dal punto di vista sanitario, il pro-
getto prevede due tipologie di pre-
stazioni attivabili presso ADR As-
sistance dai medici delle strutture
ospedaliere interessate. Un tipo di
assistenza è servita direttamente
presso il Pronto soccorso di ADR,
una struttura attiva 24 ore su 24,
tutti i giorni dell’anno, che può
contare su un’equipe professiona-
le di medici e infermieri specializ-
zati - qualora il passeggero onco-
logico necessiti di controlli spe-
cialistici di natura cardiologica,

pneumologica e chirurgica prima
del volo. L’altra è garantita diretta-
mente nelle sale di accoglienza di
ADR Assistance situate in aero-
stazione, nei casi in cui sia suffi-
ciente un controllo dei parametri
generali di salute. 
La società di gestione aeroportuale
ha inoltre stretto un accordo con la
Fondazione Ant Italia onlus - la
principale realtà italiana non profit
per le attività gratuite di assistenza
domiciliare ai malati di tumore e di
prevenzione oncologica - per av-
viare un progetto formativo desti-
nato ai circa 300 operatori di ADR
Assistance per assicurare un’assi-
stenza adeguata alle delicate esi-
genze fisiche e psicologiche di chi
si sposta per ragioni sanitarie ed è
portatore di una fragilità legata al-
la diagnosi oncologica. Il percorso
formativo, condotto dagli psicolo-
gi di Ant, consentirà agli addetti di
rispondere alle esigenze, anche le
più complesse e di natura comu-
nicativa, dei pazienti oncologici in
transito nello scalo romano. Come
riferisce Ant, sono 506 mila i rico-
veri annui fuori dalla Regione di
residenza nel solo anno 2015 (da-
to Istat), a cui si aggiunge un nu-

mero elevatissimo di persone che
intraprendono un viaggio per es-
sere visitate da specialisti dei vari
settori in tempi brevi e con garan-
zia di qualità.
Nel 2015 sono stati oltre 300.000 i
passeggeri coadiuvati da ADR As-
sistance, 75.000 solamente nei pri-
mi quattro mesi del 2016, tra que-
sti, moltissimi i pazienti viaggiatori
di passaggio al Da Vinci che prose-
guono verso le strutture ospedalie-
re della Capitale e del Nord Italia. 
Con questa nuova iniziativa Aero-
porti di Roma conferma il suo im-
pegno nell’offrire il maggior nu-
mero di servizi utili al passeggero,
qualsiasi sia la natura del viaggio
che lo porta a transitare sugli aero-
porti della Capitale. 
Una collaborazione tra Adr e le on-
lus sempre molto proficua che ha
permesso solo negli ultimi sei me-
si del 2016 iniziative nello scalo con
associazione come Save the chil-
dren, Medici senza frontiere, Fon-
dazione Paoletti, Fiaba, Emergenza
sorrisi, Caritas, Ant, Un Grande
cuore, Wfp (Worl food program-
me), Pane Quotidiano, Forlife, Il fi-
lo dalla torre, Fondazione Verone-
si, Actionaid e Worldvision. 
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Aeroporto
Al Leonardo da Vinci per i viaggiatori
prestazioni sanitarie gratuite presso 
il Pronto soccorso ADR in 
collaborazione con i principali 
ospedali della Capitale

di Maria Camilla Capitani

Passeggeri oncologici,
assistenza in aeroporto 



Apre l’Infopoint del comune di
Fiumicino all’aeroporto Leo-

nardo da Vinci. Lo sportello è agli
arrivi internazionali del Terminal 3,
sarà collegato online e consultabile
attraverso un touchscreen sempre
attivo e completamente accessibile
anche alle persone con disabilità.
Una postazione multilingue, dotata
delle più moderne tecnologie e ag-
giornata in tempo reale sulle inizia-
tive culturali e turistiche in pro-
gramma, con la possibilità di otte-
nere informazioni su ricettività e
luoghi da scoprire. Il tutto per con-
tribuire alla valorizzazione di un ter-
ritorio composto da 14 località, dis-
tribuite tra terra e mare, di un Co-
mune esteso su una superficie di ol-
tre 220 chilometri quadrati, il se-
condo della provincia di Roma per
grandezza e il quarto nel Lazio per
numero di abitanti con un litorale di
24 km tra i più lunghi e più belli del-
la regione Lazio. “Grazie alla colla-
borazione con Aeroporti di Roma
abbiamo una vetrina di promozione
turistica nella sede aeroportuale,
dove transitano ogni anno circa 40
milioni di passeggeri - ha detto il

sindaco Esterino Montino - L’Info-
point sarà il nostro biglietto da visi-
ta multimediale per chi arriva in ae-
roporto. Dopo la fortunata espe-
rienza di uno sportello di servizio
come quello delle carte d’identità al
volo che, aperto qui con successo
due anni fa, ha evitato che centinaia
di passeggeri rimanessero a terra
senza possibilità d’imbarco, inaugu-
riamo ora uno sportello dedicato al-
l’accoglienza che conterrà tutte le
informazioni utili per i turisti sulla
nostra storia, archeologia, bellezze
ambientali, naturalistiche e turisti-
che. Senza dimenticare una sezione
che verrà dedicata gli appassionati
del turismo enogastronomico che

qui a Fiumicino possono contare su
luoghi di assoluto prestigio ed ec-
cellenza. Proprio per questo il no-
stro Infopoint ospiterà i prodotti ti-
pici del territorio per valorizzarli e
farli conoscere e apprezzare sempre
di più”. 
“Si tratta di un’occasione di grande
importanza e rilevanza per il nostro
aeroporto - sostiene Ivan Bassato,
direttore Airport Management di
Aeroporti di Roma - Ora abbiamo
un punto informativo che è il frutto
della collaborazione tra il Comune e
Aeroporti di Roma, sempre nell’ot-
tica di proseguire nell’impegno di
offrire ai passeggeri in transito mag-
giori servizi di qualità”.
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Vetrine
Il 3 agosto ha aperto al Leonardo da
Vinci lo sportello multimediale dove
sarà possibile offrire informazioni 
turistiche del territorio comunale 

di Marco Traverso 

LA SPIAGGIA

TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Infopoint 
all’aeroporto



P
rima di tutto è riuscita a col-
mare un vuoto. Quando Fre-
gene nel passato è stata in gra-

do di proporre tutte le sere un pro-
gramma di spettacoli di questo ti-
po? Con proposte di tutti i generi,
dai comici ai musicisti, dagli spet-
tacoli per bambini a quelli per gli
adolescenti, dal fitness alla musica
latino americana, fino alle feste co-
reografiche come Holi, il Festival
dei colori? Tutte le sere qualcosa da
vedere, una passeggiata da fare in
una struttura super organizzata, ac-
cogliente, con il parcheggio, i ser-
vizi di ristorazione, la vigilanza, gli
spazi per i bambini, lo skate park. 
Promuovendo Fregene su Roma e
nel Lazio intero, portando turisti
non solo dalla capitale ma da tutto
il litorale e anche oltre.
Poi ha saputo andare oltre, ricon-
ciliare il nome di Fregene con
un’offerta turistica di alto profilo,
riconsegnarla in qualche modo in
una collocazione che sembrava
smarrita, definitivamente. L’Are-
na da 3 mila posti, il Village, i pra-

ti, gli ulivi, le luci, l’attenzione ai
dettagli, alle biciclette, alla comu-
nicazione: l’asticella finalmente si
è alzata ben oltre la decenza. Un’o-
perazione che può solo far bene al
turismo e alla località e che fa ben
sperare anche per il prossimo fu-

turo: “L’anno prossimo migliore-
remo l’offerta complessiva - anti-
cipa Massimiliano Franco, il deus
ex machina della MF Produzioni,
l’artefice del Festival - quest’anno
abbiamo avuto le autorizzazioni
solo a fine maggio e non è stato
possibile prenotare tutti gli artisti

che avevamo in mente. Poi funzio-
nerà meglio anche il Villaggio con
un programma pianificato in anti-
cipo. Dopo il numero zero e l’espe-
rienza fatta ora sappiamo cosa e do-
ve bisogna migliorare. La lista del-
le persone da ringraziare è lunga,

per non dimenticare nessuno vo-
glio partire dai tanti che hanno cre-
duto fin dall’inizio in noi e in que-
sta avventura, a cominciare dal-
l’amministrazione comunale. L’an-
no prossimo il Fregene Summer
Festival tornerà e con maggiori mo-
tivazioni di prima”. 
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Rassegne
La sorpresa dell’estate è stata 
il Fregene Summer Festival, 
ora si pensa alla seconda edizione:
“Miglioreremo l’offerta complessiva”,
anticipa l’organizzatore 

di Andrea Corona

Programma di agosto 

11 agosto Zumba, Salsa, Balli di gruppo con Federica Meante & Mi-
chel Martinez Valorta, dalle 21.30 - Ingresso gratuito

12 agosto Gigi D’Alessio Malaterra World Tour 2016, ore 21.15 

14 agosto La Grande Festa - Aspettando Ferragosto: una serata spe-
ciale dedicata tutta ai bambini. Bolle di sapone, palloncini, mascotte,
truccabimbi, animazione e giochi di movimento, area gonfiabili con 3
diverse dimensioni per baby, piccoli e grandi, baby dance e balli di
gruppo, isola pop-corn e zucchero filato, menù speciali per bimbi, Ad
intervalli nevicate di Ferragosto e lo spettacolo delle meraviglie del
Mago Willy. Dalle 18.00 alle 24.00 - Ingresso gratuito

20 agosto Coez - Ti Sposerai Tour, ore 21.15

Verso il 2017 



BIBlIOTECA PAllOTTA
Ville storiche in bicicletta

Tanti appuntamenti alla Biblioteca Pallotta in viale
della Pineta 140. Che oltre agli incontri del merco-
ledì alle 17.00 dedicati al burraco (il 17 e 24 agosto
e il 7 settembre) prevedono in agosto: il 20 alle 18.30
la conferenza su “La gestione dei rifiuti” a cura del-
l’Ing. Giovanni Petrucciani; il 25 alle 18.00 la “Pas-
seggiata in bicicletta” alla scoperta delle Ville Sto-
riche di Fregene con la guida della Dott.ssa Laura
Battisti; il 27 alle 18.30 l’incontro su “I dialoghi del-
l’inconscio” con Carla Dolazza, Laura De Luca,
Gianpiero Gamaleri. A settembre, il 2 alle 18.30 Del-
fina Ducci presenta il romanzo di Sonia Morganti
“Calpurnia l’ombra di Cesare”; l’8 alle 18.00 il Pre-
sidente Giorgio Napolitano e il Direttore Generale
della Banca d’Italia Salvatore Rossi interverranno
alla presentazione del libro del Prof. Beniamino Pic-
cone “Anni del disincanto. Carteggio 1967-1981” tra
Paolo Baffi e Carlo Arturo Jemolo. 
Info, 06.65210744 - www.bibliotecafregene.com.
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FESTE
La Festa del Pinolo 
di Fregene 

Le associazioni Vivere Fregene,
Confcommercio Fiumicino, Nuovo
Comitato Cittadino di Fregene in
collaborazione con l’assessorato
comunale alle Attività produttive,
nell’ambito della sesta edizione
della “Festa d’Estate”, patrocinata
dal comune di Fiumicino, organiz-

zano martedì 16 agosto, dalle 10.00
alle 24.00, la “Festa del Pinolo” nel-
la piazzetta di viale Nettuno, da via
Porto Recanati a via Oneglia. Il pro-
gramma prevede: alle 10.00 chiusu-
ra del tratto interessato e allesti-
mento degli stand del mercatino in
via San Fruttuoso; ore 11.00 merca-
tino dell’antiquariato, oggettistica,
curiosità “Chi cerca trova”; ore
18.30 spettacoli per bimbi, giochi,
balli e animazione con la “Maga
Zucchina & Mago Pipino”; ore
19.30 esibizione di zumba della
“Fitlocas” di Margherita Ragione,
danze orientali con Halina Nur al
Din; ore 19.30 apertura stand ga-
stronomici dedicati al pinolo di
Fregene; ore 19.30 degustazione
piatto della festa “Maltagliati alla
fregenese” a base di pinoli di Fre-
gene; ore 21.00 musica dal vivo con

i “Wintage & Son”; ore 22.00 una
“Bicicletta per Fregene”, lotteria
gratuita per tutti i presenti; ore
22.30 ancora musica e balli per tut-
ti. Lungo la strada scivoli, giostrine,
toro meccanico, bolle di sapone e
altro. I pinoli sono raccolti e lavo-
rati dalla storica azienda “Pinus Pi-
nea” in via Agropoli.

Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

SFIDE
Palio di voga

Giovedì 11 agosto dalle 18.30 appuntamento con la V edizione del Palio
di voga, organizzata dalla Società Nazionale Salvamento di Fregene e On-
danomala Suite Club in collaborazione con Wheels & Waves Fregene e
con il prezioso contributo della Pro Loco di Fregene e Maccarese. I ba-
gnini del litorale romano si metteranno alla prova su un percorso di 300
metri con pattino a batterie da due. I migliori quattro tempi andranno in
finale per sfidarsi successivamente per la classifica finale.
Appuntamento quindi all’Ondanomala Suite Club al Villaggio dei Pesca-
tori. Si parte alle 18.30 con le iscrizioni; alle 19.00 dimostrazione Jet Ski
Free Style; alle 19.05 inizia il palio. Tutto il ricavato dell’evento sarà devo-
luto in beneficenza all’Ospedale Pediatrico “Bambino Gesù” di Palidoro.

CONVEGNI
Campi di innovazione

Dal 7 al 9 settembre a Maccarese si svolgerà una manife-
stazione a livello nazionale sull’agricoltura di precisione,
denominata “Campi di innovazione”, organizzata da Mac-
carese Spa e New Holland, con il supporto del Crea, del-
l’Università della Tuscia e dell’Enama e con il Patrocinio
del Mipaaf e del ministero dell’Ambiente. 
L’evento si aprirà con un convegno inaugurale “Il pre-
sente e il futuro dell’Agricoltura: Tecnologia, Precisione,
Innovazione” che si svolgerà il 7 settembre presso il Ca-
stello San Giorgio di Maccarese. Nei successivi due gior-
ni l’evento proseguirà con le dimostrazioni in campo pres-
so l’azienda Agricola Maccarese SpA. L’evento è un’im-
portante occasione di confronto sia dal punto di vista del-
la definizione delle strategie di sviluppo del settore, il Mi-
paaf ha appena pubblicato le linee guida per l’agricoltu-
ra di precisione che saranno strumento di indirizzo anche
per l’attuazione dei PSR, che dal punto di vista tecnico
con l’illustrazione delle principali innovazioni a servizio
dell’agricoltura. Info, www.maccaresespa.com.



CORSE
Run for Biodiversity

Il 24 settembre alle 16.00, con par-
tenza e arrivo da Bioversity Inter-
national in via dei Tre Denari 472/a
a Maccarese, III edizione di Run for
Biodiversity, corsa di 10 km com-
petitiva e di 3 km non-competitiva
organizzata da Bioversity Interna-
tional. Possono partecipare atleti
maggiorenni e tesserati a società af-
filiate alla Fidal o presso un ente di
promozione sportiva. Il percorso
tutto pianeggiante si snoda lungo i
luoghi simbolo della città di Mac-
carese: castello, piazza e la maggior
parte all’interno del vivaio, ora
completamente bonificato e reso
praticabile, una zona ad alta valen-
za ambientale per le innumerevoli
essenze poste a dimora. Per la non
competitiva di 3 km, possono par-
tecipare tutti ed è possibile iscri-
versi il giorno della gara dalle 14.00
alle 15.30. Inizio passeggiata non-
competitiva 3 km: ore 16.15. Info e
prenotazioni: info@digitalrace.it o
podistica.solidarieta@virgilio.it
entro e non oltre le ore 14.00 del 23
settembre.62

MOSTRE 
Progetto Giardino al Castello di San Giorgio

Sabato 24 settembre alle 17.00 inau-
gurazione della mostra di arte con-
temporanea Progetto Giardino. Idea-
to per il parco del Castello San Gior-
gio di Maccarese, prevede di dispor-
re le opere sul tema del giardino, di-
pinte a Maccarese e ancora mai espo-
ste, lungo i viali del parco stesso. Con
grande impegno logistico, l’associa-
zione Centro Studi e Ricerche per le
Arti Visive ha pensato una mostra
nuova creando un percorso per valo-
rizzare sia le immagini che la bellez-
za unica del luogo. Un progetto sem-
plice e affascinante per far percepire
e apprezzare ai visitatori il Genius
Loci ed entrare nello spirito incantato di quello che è rimasto della
straordinaria tenuta. La mostra consiste in una cinquantina di opere
su carta e su tela, realizzate da artisti residenti nel comune di Fiumici-
no, a Roma e nei Comuni limitrofi, che lavorano il tema del giardino
con freschezza e approccio innovativo. I linguaggi pittorici che hanno
ispirato i lavori sono fondamentalmente due: l’Impressionismo che ha
osservato e capito il gioco della luce, nell'acqua, nelle foglie e sui cor-
pi e il Neo-Espressionismo europeo che porta una carica emotiva po-
tente. La mostra rimane aperta domenica 25 settembre, dalle ore 9.30
del mattino al tramonto. Per info, 338.1165798.

VISITE
Il tour delle Torri di avvistamento sud

Oltre all’attività con il Centro visite itinerante, continua ad agosto il
programma di visite guidate di Natura 2000 con tre appuntamenti gra-
tuiti e tutti con partenza alle 17.00: giovedì 11, la Necropoli di Porto;
mercoledì 17, la via Severiana; mercoledì 24 il tour delle Torri di avvi-
stamento sud. A settembre, sabato 3 alle 10.00 la visita all’Episcopio di
Porto e Argine del Tevere, domenica 11 alle 10.00 il tour delle Torri di
avvistamento nord. Info, 339/6595890, natura2000@libero.it.



Prosegue con successo l’iniziati-
va del Centro visite itinerante

della Riserva del Litorale Romano
che ha iniziato a operare dal 18 giu-
gno. È stato molto apprezzato l'uti-
lizzo del camper invece di una po-
stazione fissa, che permette di rag-
giungere diversi luoghi del Comu-
ne in modo da facilitare il pubbli-
co alla conoscenza delle valenze
naturalistico-archeologiche della
Riserva. Ogni sabato e domenica,
con orario 10.00-13.00/15.00-17:00,
nelle diverse postazioni vengono
date informazioni e distribuito il
calendario delle visite gratuite che
in agosto si svolgono di mercoledì.
Molto afflusso e interesse ha ri-
scosso la novità di quest'anno, la
possibilità di effettuare gratuita-
mente, una volta al mese, un tour
delle torri di avvistamento median-

te un pullman messo a disposizio-
ne dal Centro.
Inoltre nel camper è allestita una
piccola biblioteca storico-naturali-
stica per approfondire le notizie
sulla Riserva e, appena completato,
sarà in distribuzione un opuscolo
sulle Erbe della Riserva e sul loro
utilizzo sia gastronomico sia medi-

co. Queste le prossime tappe del
Centro visite itinerante: ad agosto, il
13 e 14 Pineta di Fregene; il 20 e 21
la Darsena a Fiumicino; il 27 e 28 la
chiesa dell'Assunta di Fregene. A
settembre, il 3 e 4 Villa Guglielmi a
Fiumicino; il 10 e 11 il Borgo di Pa-
lidoro. Info, 339/6595890, natu-
ra2000@libero.it.64

Riserva
Il camper dell’associazione Natura
2000 offre nel fine settimana tutte le
informazioni utili per conoscere la
Riserva statale del litorale romano 

di Chiara Russo

Il Centro visite itinerante





E poi postano immagini su face-
book dove uno fa pietà e misericor-
dia. Dice “ma allora sei narciso!”;
beh, in parte sì, altrimenti non farei
il lavoro che faccio, e in parte mi pia-
cerebbe che le persone si avvicinas-
sero non per il feticcio, la foto ap-
punto, ma per stringermi la mano ed
eventualmente fare due chiacchie-
re. Sarebbe molto più interessante
e appagante, perché mi piace il rap-
porto umano. Ma mi rendo conto
che non si può fare una guerra alle
manie, quindi mi sono rassegnato
mio malgrado a fare foto impropo-
nibili. Ma torniamo al test “notorie-
tà”: proprio per questa mia idiosin-
crasia nei confronti delle foto, ho
messo alla prova Fregene e i suoi
abitanti convinto che non l’avreb-
bero superata. Ho cominciato ad
andare in giro, a prendere aperitivi
sulla spiaggia, a fare lunghe passeg-
giate in bicicletta, a fare la spesa al
supermercato. E, con mia grande
meraviglia, la gente non mi si filava!
O meglio: grandi sorrisi, qualche ar-
dimentoso mi salutava gentilmente,
ma a fine giornata la conta dei selfie
è stata davvero scarsa rispetto a una
giornata romana. È stato allora che
ho deciso: io a Fregene ci passo l’e-
state! Perché c’è grande rispetto del-
la privacy altrui. Le persone ti sti-
mano e te lo fanno capire senza in-

vadenza, probabilmente perché abi-
tuati a incontrare sulla spiaggia, e da
anni, personaggi del cinema e dello
spettacolo. Dopo aver visto da vici-
no Federico Fellini, Giulietta Masi-
na, Alberto Moravia, Nanni Loy, Li-
na Wertmuller, Gian Maria Volonté
e tantissimi altri, di cosa potresti an-
cora stupirti? 
Fregene ha tanti aspetti positivi: vi-
cino a Roma e quindi al lavoro, ma
senza il caos della città e il traffico;
mentre nell’Urbe si boccheggia, qui
c’è sempre il vento fresco che viene
dal mare che addolcisce le notti afo-
se; insomma, sembra di stare in va-
canza senza essere partiti da casa. Io
poi amo tantissimo fare i giri in bi-
ci. E, nonostante mi chieda quoti-
dianamente quale sia il genio che ha
pensato i sensi unici e la viabilità di
Fregene, pedalo volentieri sulla pi-
sta ciclabile che corre parallela al
mare, respirando l’aria salmastra e
in sottofondo lo sciabordio delle on-
de. Sto diventando troppo romanti-
co… Fregene mi fa quest’effetto. Per
carità, non è un posto perfetto eh.
Anzi, io vorrei fare un piccolo ap-
punto: ma chi ha dato il nome “Coc-
cia di morto” alla via che porta a Fre-
gene? Lo stesso che ha curato la via-
bilità? No, perché secondo me sco-
raggia i visitatori! 
Scherzi a parte, Fregene mi è pia-
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I
o a Fregene mi ci sto affezio-
nando. Sul serio. Ci sono venu-
to a passare l’estate quasi per ca-

so, quando cercavo un rifugio dal
caldo di città, dal traffico, dalle
scocciature. Il mio amico e produt-
tore dei miei spettacoli, Massimi-
liano, mi diceva: “vieni, ci si sta be-
ne. C’è tranquillità… È proprio un
posto adatto alle famiglie, ai bam-
bini”. E siccome io sono un bam-
binone ho pensato che valesse la
pena provare. Ho affittato una casa
e mi sono trasferito. Con diffiden-
za, però. Sì, perché pensavo che
Fregene non avrebbe superato il
test “notorietà”. E qui apro una pa-
rentesi: a me la gente piace, e pa-
recchio. Il mio lavoro lo faccio pen-
sando alla gente, al pubblico; e in
generale sono un compagnone, a
cui piace ridere e scherzare. Quel-
lo che davvero non riesco a sop-
portare è la mania dei selfie che si
è diffusa come un morbo in questi
ultimi anni. Stai mangiando un
piatto di spaghetti al ragù, hai il

mento un po’ unto e arriva il tizio
che ti chiede “ci facciamo un sel-
fie”? Ma sono sporco, c’ho il prez-
zemolo tra i denti… aspetta, ehi tu,
un attimo… niente. Ha già scattato.
Oppure, esci di casa per andare a
comprare il giornale, ti sei vestito
un po’ a caso “tanto arrivo all’edi-
cola e torno”, mentre agguanti la
settimana enigmistica c’è sempre
quello che si avvicina e… “la fai la
foto”? Ma sono vestito che non mi
si può guardare! La facciamo in un
altro momento? “No, adesso, ades-
so”. O ancora: al mattino, decidi di
andare a prenderti un caffè di quel-
li forti al bar, per svegliarti un po’.

Esci con i capelli in aria che pare ti
sei preso uno spavento, tipo Napo
orso capo, che batti le mani e dalla
chioma escono le quaglie… e non
perché non ti sei pettinato prima di
uscire, ma perché lo hai fatto male;
perché senza caffè dormi comun-
que in piedi, anche dopo una doc-
cia. Io senza caffè non mi sveglio.
Ma prima di poter avvicinare le lab-
bra alla tazzina, nel bar risuona un
“È lui!”: e lì neanche te lo chiedo-
no. Approfittando dei tuoi occhi
ancora chiusi, si avvicinano, fanno
la foto e scappano via prima che tu
possa uscire dalla fase REM e capi-
re cos’è successo.
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Personaggi
Una volta superato il test notorietà, la
gente non mi si filava e mi chiedeva
pochi selfie, alla fine ho deciso 
di fermarmi qui. E poi è arrivato 
il Fregene Summer Festival… 

di Enrico Brignano / foto di Marina Alessi

A Fregene, 
turista per caso 

ciuta talmente tanto che ho inco-
raggiato e sostenuto quanto più
possibile il mio produttore nel suo
progetto del Fregene Summer Fe-
stival: mi ha chiesto consigli sull’al-
lestimento del luogo e insieme ab-
biamo cercato di creare un’arena
non solo capiente, ma anche in gra-
do di offrire ristoro, di ricreare una
specie di salotto dove ritrovarsi e
chiacchierare prima o dopo un
evento teatral-musicale. Credo mol-
to in questo progetto, perché era ora
che si facesse qualcosa per rilancia-
re il litorale laziale. Per andare a ve-
dere concerti ed eventi, da Fregene,
Ostia, Ladispoli, devi arrivare a Ro-
ma. Quello che Massimiliano ha
cercato di fare è stato proprio offri-
re un’alternativa, che spero possa
crescere nel tempo e diventare un
punto di richiamo e di riferimento
ogni estate, un po’ come accade alla
Versiliana a Viareggio. Io stesso so-
no stato molto felice di esibirmi nel-
l’arena; la felicità si è raddoppiata
perché a grande richiesta ho dovuto
bissare lo spettacolo, segno che a me
gli abitanti di Fregene stanno sim-
patici, ma tutto sommato forse an-
che loro un po’ mi vogliono bene. Ed
è per questo che io, la prossima esta-
te, a Fregene ci torno sicuro. Pure se
via di Coccia di morto, nel frattem-
po, non avrà cambiato nome. 



D
opo largo Ennio Flaiano è
giusto aprire una riflessione
su quello che Fregene po-

trebbe e dovrebbe fare per ricorda-
re i suoi illustri protagonisti. Per-
ché, comunque sia, quella banda
musicale che ha intonato l’inno di
Mameli al momento dell’inaugura-
zione della targa dedicata all’artista
abruzzese, si è avuta chiara la per-
cezione, e allo stesso l’emozione, di
come la storia di questa località sia
intimamente legata a quella di
straordinari protagonisti del mon-

do della cultura nazionale. Non so-
lo il cinema, con attori, registi e
sceneggiatori, ma anche artisti, fa-
mosi architetti, scrittori, musicisti.
La proposta che Qui Fregene ha già
rivolto alla pubblica amministra-
zione è quella di raccontare questa
storia, censire le “ville della memo-
ria” con delle targhe che ricordino
i loro trascorsi e poi fare un tour
reale e virtuale che descriva tutti i
dettagli di questo percorso che al-

trimenti è destinato a scomparire e
invece va salvaguardato e valorizza-
to. Perché Ennio Flaiano, per
quanto illustre sia stato, è solo uno
dei grandi personaggi che hanno
segnato un’epoca. 
Solo per rimanere al Villaggio dei
Pescatori, partiamo proprio dalla
stessa villa di Flaiano in via Jesolo
dove lo scrittore ha vissuto a lungo
insieme alla moglie Rosa e alla fi-
glia Luisa e dove è stata scritta con
Federico Fellini la sceneggiatura
della Dolce Vita e di molti altri ca-
polavori di una delle coppie più fe-
conde e straordinarie del cinema
italiano. La casa esiste ancora, la
proprietà è di uno dei nipoti dei
Mastino: prima targa. “Flaiano e

Fellini erano due personaggi
straordinari - ricorda Sandra Milo
- fu proprio Ennio a presentarmi
Federico. Loro erano a un tavolino
di uno degli alberghi più celebri di
Fregene, Villa dei Pini. Ricordo che
quando vidi Fellini rimasi subito
affascinata dal personaggio, fu
amore a prima vista”. Villa dei Pi-
ni, anche se ristrutturata e diventa-
ta un residence, non merita una ci-
tazione?

Nell’estate del 2014 c’è già stata la
prima dedica: la Pro Loco di allo-
ra, presieduta da Enrico Vanzina, e
l’amministrazione comunale inau-
gurano il “Parco Federico Fellini”,
dieci ettari di pineta secolare nel
cuore del centro balneare. Uno dei
luoghi più amati da Fellini che vi ha
ambientato alcune scene dello
Sceicco Bianco, compresa quella
emblematica del film in cui Alber-
to Sordi si dondola sull’altalena so-
spesa tra i pini. Seguiranno altri
film, il finale della Dolce Vita, Giu-
lietta degli Spiriti, la Città delle
donne, Satyricon. 
La prima villa di Federico Fellini,
quella in cui il cineasta abitò con
Giulietta Masina dal 1960 al 1966, è
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Proposte
Dopo Largo Flaiano e Parco
Federico Fellini perchè non ricordare 
i tanti personaggi che hanno abitato
a Fregene e le loro case con un 
percorso delle dimore d’autore?

di Fabrizio Monaco

Le ville della
memoria 



ancora intatta. La casa è perfetta-
mente conservata, i proprietari
hanno tenuto persino il letto a bal-
dacchino dei Fellini e tutti i loro ar-
redi. Questa merita più di una tar-
ga, dovrebbe essere il monumento
delle ville della memoria. Per que-
sto da qualche anno la Biblioteca
Pallotta organizza delle visite, rigo-
rosamente in bicicletta, a questi
avamposti della cultura e del cine-
ma italiano.
Sempre al Villaggio dei Pescatori,
un punto di riferimento, proprio
alla fine del borgo c’è ancora quel-
la di Alberto Moravia che se la fece
costruire su piloni di cemento pro-
prio accanto alla foce del fiume Ar-
rone. Poco prima c’è la casa di uno
dei pionieri del Villaggio, Jacques
Sernas che se la costruì qui nel 1950
“una casa fatta con dei blocchetti di
tufo intonacati di bianco”, dove ha
abitato fino all’ultimo. “E così fece-
ro altri miei amici che spesso erano
venuti ospiti da me per un piatto di
spaghetti con le telline - raccontava
Jacques - Dopo un paio d'anni Al-
berto Moravia costruì accanto a me,
e un po’ più in là, Ercole Patti com-
prò una capanna dì paglia da un pe-
scatore e in seguito la trasformò in
un’unica stanza, con bagno e cuci-
na. Poi, venne il pittore Amerigo
Bartoli, che mi aveva dipinto un ri-

tratto ed era diventato mio amico.
Da invitato diventò un vicino anche
lui. Il mio collega Pierre Cressoy si
fece una casetta anche lui, che poi,
un po’ ampliata, divise con Gian
Maria Volonté. In seguito costruiro-
no o comprarono anche Gillo Pon-
tecorvo, Walter Chiari ed Enrico
Lucherini. Un architetto olandese
fece due case gemelle con i tetti
spioventi di ardesia, tipici del suo
paese; una la comprò lo sceneggia-
tore Franco Solinas e l'altra Lina
Wertmuller. Il cinema italiano era
entrato in forza in questo posto me-

raviglioso”. 
Maurizio Mastino, memoria storica
del Villaggio, ci aiuta a ricordare
anche gli altri nomi eccellenti: “c’è
la dimora di Marcello Mastroianni
e Anna Maria Tatò, la casa di Etto-
re Scola accanto alla Scialuppa di
Salvatore, quella di Francesco Ro-
si, di Nanni Loy, Citto Maselli, Wal-
ter Chiari, quella del pittore Gior-
gio Morandi. Senza dimenticare
quelle di Piero Angela, Anna Fen-
di e Sergio Valente”. Insomma,
quante targhe, spiegazioni e maga-
ri testimonianze video per ricorda-
re tanti dettagli. 
Se il Villaggio è il fulcro del pro-
getto, Fregene potrebbe ben rap-
presentare il museo itinerante del
cinema italiano, con Alessandro
Blasetti, Pietro Germi, Tito Schipa
e persino Orson Welles hanno avu-
to qui le loro ville. Un’operazione
di recupero della memoria neces-
saria alla quale va aggiunto un altro
bel capitolo corposo, quello dei
grandi architetti del Novecento che
proprio a Fregene hanno costruito
delle ville bellissime, molte ancora
intatte. La “Busiriana”, di Andrea
Busiri Vici è uno degli esempi mi-
gliori. Poi Villa Perugini, la Casa
Albero senza fondamenta, che an-
cora oggi viene visitata da tanti stu-
denti. Villa Aschieri, Danilo Guer-
ri, Costantino Dardi, Carlo Aymo-
nino e tanti altri. 
“L’operazione recupero della memo-
ria è appena cominciata - dice il sin-
daco Esterino Montino - dopo Felli-
ni e Flaiano stiamo pensando a tutti
gli altri, l’idea è allettante e vogliamo
continuare lungo questa via”. 
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N
el precedente numero abbia-
mo parlato di LITRO, la vine-
ria che si è trasferita al “Bordo

Piscina” del Cigno di Fregene. Al-

l’interno dell’iniziativa vogliamo ora
approfondire il capitolo relativo alla
mostra fotografica in bianco e nero
degli scatti provenienti dall’archivio
di Marcello Geppetti, uno dei foto-
grafi della Dolce Vita, che ha carat-
terizzato l’allestimento di Bordo Pi-
scina: un centinaio di stampe, alcu-
ne di grandi dimensioni, che circon-
dano la piscina ed esposte anche in
altri spazi dello stabilimento, come
ad esempio sulle porte delle cabine. 
Grandi e piccole stampe direttamen-
te dagli anni ’60 con una cabina del-
lo stabilimento “a luci rosse” con l’e-
sposizione di alcune famose immagi-

ni di nudi rubate da Geppetti a per-
sonaggi dell’epoca. 
Alcune di queste foto non sono sta-
te scattate a Fregene ma altre sì e
molte rappresentano dei momenti
topici della storia della località. Pub-
blichiamo quelle più rappresentati-
ve di Geppetti legate a Fregene. 
L'acquisto delle foto può essere
prenotato direttamente presso lo
stabilimento Il Cigno di Fregene
e/o ai seguenti contatti: info@dol-
cevita-gallery.com - andrea@dolce-
vita-gallery.com. Bordo Piscina c/o
Il Cigno, Lungomare Levante 248;
info: tel. 06.665.60.150.
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Portfolio
La mostra al Cigno dell’archivio 
di Marcello Geppetti, molti scatti
ritraggono personaggi celebri 
passati a Fregene 

di Fabio Leonardi 

1 Mina concerto all’Oasi 15 luglio 1970 

2 Adriano Celentano balla il twist con Daniela Rocca
3 luglio 1962, luogo imprecisato

3 Anna Maria Ferrero e Franco Interlenghi alla Nave 
per la festa del film La notte Brava, settembre 1959 

4 Cosetta Greco sul pattino a Fregene, agosto 1961 

5 Esther Williams e Fernando Lamas al Toni, agosto 1963

6 Rocky Roberts con Milena Cantù, Fregene agosto 1967 

7 Alain Delon e Monica Vitti a cena, luogo imprecisato, giugno 1961 
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“M
a Villa Perugini è in ven-
dita?”. “Vendono la Ca-
sa Albero per fare tanti

mini appartamenti”. “Le ruspe di-
struggeranno Villa Perugini per
trasformarla in un residence”. Per
tutta l’estate alla nostra redazione
sono arrivate telefonate di questo
tenore. Noi che abbiamo seguito
passo passo i progetti di Raynaldo
Perugini, ogni volta sorridevamo e
tranquillizzavamo i vari interlocu-
tori. Ma a questo punto, considera-
to l’allarme suscitato è meglio chia-
rire pubblicamente come stanno
davvero le cose. Villa Perugini così

come la conosciamo, il corpo cen-
trale la Casa Albero, i Cubetti e la
Palla insieme alla maggior parte del
giardino non sono in vendita. In
vendita è il progetto di completa-
mento della villa dello stesso Giu-
seppe Perugini, cioè 500 mq di
giardino al confine tra via Porto Az-
zurro e via Minori con la possibili-
tà di realizzare sopra un edificio re-
sidenziale con una superficie co-
perta di 89,05 mq e un’altezza di 8,5
mt e un volume complessivo di
765,95 mc. Questa la nota che spie-
ga le caratteristiche: “Dal punto di
vista architettonico l’edificio di
progetto si presenta organizzato
sulla base di un quadrato regolato-
re di circa 9,00 ml x 9,00 ml nel qua-
le si “incastrano”, fuoriuscendone,
gli elementi curvilinei della scala e

dello spazio soggiorno. Distribuito
su due piani più sottotetto, il fab-
bricato presenta, al piano terreno,
la tradizionale distribuzione: in-
gresso, cucina, soggiorno-pranzo
più un piccolo bagno, tre camere
da letto e due bagni al secondo. Il
tutto collegato da una scala che
prosegue - seguendo il progetto
originario - fino alla copertura a
tetto ed alla quale fa da contrap-
punto - in corrispondenza del sot-
totetto - un finestrone tridimensio-
nale, evidenziando così la volontà
di realizzare un effettivo incastro di
volumi. Per quanto concerne inve-
ce l’aspetto esterno, è parso neces-
sario rifarsi agli altri edifici esi-
stenti. Questo soprattutto per spe-
cifiche ragioni di uniformità. Per
questo motivo è stata operata la
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Simboli
Non si vende la Casa Albero ma il
progetto di completamento, un 
quarto fabbricato grazie al quale sarà
possibile restaurare il complesso 
che diventerà un centro museale 

di Andrea Corona

Il recupero di
Villa Perugini 

Vaduta da Via Porto Azzurro



scelta di mantenere il colore grigio
per gli intonaci e rosso per le fini-
ture (porte, infissi, gronde, rin-
ghiere) che sono una caratteristica
del complesso della Casa Albero. È
stato anche previsto uno spazio la-
stricato pavimentato in pietra gri-
gia mentre una particolare atten-
zione è stata tributata al manteni-
mento dei caratteri naturalistici ti-
pici dell’idea originaria”.
Si tratta di un progetto più ampio
che non prevede solo il recupero
“del progetto originale nelle parti
non eseguite” ma anche l’adegua-
mento delle strutture esistenti a
una funzione in un certo senso
“museale” attraverso il ripristino
delle parti in ferro e in cemento ar-
mato deteriorate dall’esposizione

al clima marino. “Le parti in ferro,
infissi e serramenti, saranno re-
staurate e riverniciate - si legge nel
documento di programmazione -
Così come sarà necessario verni-
ciare l’intera struttura dei singoli
edifici con apposita vernice protet-
tiva per eliminare i danni dovuti
agli atti di vandalismo che si sono
prodotti negli ultimi anni e per uni-
formare il colore a seguito degli in-
terventi di risarcimento delle parti
cementizie con malte artificiali. Si
intende inoltre procedere all’ade-
guamento degli impianti, in parti-
colare elettrico e fognario. Opera-
zione questa di grande semplicità
per le caratteristiche strutturali de-
gli edifici, pensati fin dall’origine
con un sistema impiantistico a vi-

sta e quindi facilmente aggiornabi-
le. Altrettanto interesse sarà tribu-
tato alla gestione del verde che nel-
le intenzioni dell’autore doveva
mantenere l’aspetto più naturale
possibile, quindi sarà integrato con
piante compatibili con il contesto
locale prevedendo comunque un
adeguato impianto di irrigazione”.
Attraverso i fondi ricavati dalla
vendita sarà così possibile restau-
rare il complesso Casa Albero e tra-
sformarlo in un centro museale
aperto al pubblico per eventi e ini-
ziative culturali. 
Tutto nasce dal ritrovamento nel
2004 nell’Archivio dello Studio Pe-
rugini di una serie di elaborati, da-
tabili intorno alla metà degli anni
Settanta, riferiti al progetto di un
edificio da realizzare in questo con-
testo, disegni a mano di Giuseppe
Perugini corredati di annotazioni
su dimensioni e superfici destinati
a completare, con un “quarto fab-
bricato”, la serie di sperimentazio-
ni già iniziate utilizzando la cuba-
tura ammissibile rimasta.
“Sulla base di questo si è pensato
di riproporre questo progetto che,
pur non presentando le caratteri-
stiche sperimentali “estreme” degli
altri edifici, appare comunque
“opera d’autore - spiegava Raynal-
do Perugini su queste pagine - Va
anche segnalato che il mutare dei
vincoli urbanistici sopravvenuti ri-
spetto all’epoca dell’idea originaria
non consentono più la realizzazio-
ne integrale del progetto, inizial-
mente pensato come una struttura
bifamiliare, così come concepito.
Per questo è qui proposta una so-
luzione unifamiliare che mantiene
comunque inalterate le premesse
progettuali peruginiane e che si po-
ne, per le sue caratteristiche uni-
formate, come elemento coerente
di dialogo con l’esistente”.
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L
a spiaggia di una volta, un
chiosco senza pretese dentro
un sistema dunale, dove si

può portare da casa cibo e mangia-
re sui tavoli da picnic. “Archa” a
Maccarese è ormai una realtà, nata
da un’intuizione di Ascanio Fedri-
go sul tratto di arenile compreso tra
I Marinai d’Italia e la Scuola di Fan-
teria. Un luogo del tutto particola-
re rispetto al panorama generale e
che ha incontrato l’interesse di un
pubblico sempre più sensibile a vi-
vere il mare in una dimensione
quanto più naturale possibile. Co-
sì, piano piano, il sogno del “visio-
nario” Fedrigo è diventato realtà e
l’Archa è diventata un luogo di cul-
to. Una consacrazione certificata
prima dal magazine “Io Donna” del
Corriere della Sera che l’ha inseri-
ta tra le dodici spiagge “più parti-
colari d'Italia” e poi persino su
“Rolling Stone” con l’articolo “La
spiaggia della libertà” del litorale
romano. Anche se il primo a “sco-
prirla” è stato il mondo del cinema,
dove Ascanio ha a lungo lavorato,
che vi ha girato diversi film. Nel-
l’ultimo, “Fiore” di Claudio Gio-
vannesi, presentato nella Quinzai-
ne des Réalisateurs dell’ultimo Fe-
stival di Cannes, Valerio Mastran-
drea (nella foto con Fedrigo) in una
delle scene fa addirittura la parte di
Ascanio, cioè quella di un burbero
gestore di un chiosco che parla - e

litiga - con i clienti che vengono in
spiaggia. Nel 2015, sempre all’Ar-
cha, è stato invece girato il corto-
metraggio “Non senza di me” di
Brando De Sica con Max Tortora.
Ma la lista dei film è davvero lunga.
Perché l’imperativo del progetto
Archa fin dall’inizio è stato quello
di vivere in libertà la spiaggia nel ri-
spetto dell’ambiente, un luogo di
incontro ludico dove il cinema ha
trovato una location ideale. 
E adesso è partita anche una peti-
zione tutta pro Archa: “Fondata nel
2000 attraverso l’associazione Mare
Nostrum da Ascanio Fedrigo che
con impegno e passione ha bonifi-
cato un tratto di spiaggia usata co-
me una discarica, ricostruendo e ri-
qualificando la morfologia dunale
con piantumazione a dimora di
piante della flora mediterranea - si
legge nella raccolta firme sotto-
scritta dagli artisti e arrivata a 1500
adesioni - La spiaggia ha così as-
sunto un aspetto da “c’era una vol-
ta il mare”, è diventata arena di cul-
tura, musica, cinema, poesia, pittu-
ra e scultura. Uno spazio che uni-
sce la cultura e l’ambiente, aggre-
gando un’umanità varia che può
fruire liberamente di questa risor-
sa. Per continuare c’è bisogno del
supporto di un’amministrazione
sensibile ai temi della cultura, del-
l’arte e del paesaggio del litorale di
Fregene-Maccarese”.
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Avamposti
L’Archa a Maccarese, un luogo
amato dal mondo del cinema e da
quello della cultura che in una 
petizione chiede ora al Comune 
di preservarla e mantenerla 

di Paolo Emilio 

C’era una volta 
il mare



S
ono andato nel cuore della te-
nuta di Castel di Guido. Per-
corsa una strada sterrata, pie-

na di buche e polverosa sono arri-
vato fino a un casolare rosso sbia-
dito dell’Ente Maremma. Quel ca-
solare è immerso completamente
nella campagna romana, in un pae-
saggio che sembra un dipinto: da lì
sopra, siamo in zona collinare, si
vede la piana di Maccarese e il ma-
re. Qui vive con la sua famiglia Do-
menico Frascarelli, classe 1954,
l’ultimo buttero della maremma la-
ziale. È proprio lui che sono anda-

to a intervistare. Arrivato in casa
sono accolto a gran festa da tutti.
Loredana, la moglie, una vera for-
za della natura, ha già messo su il
caffè e ha già preparato per dopo
quando andrò via dieci uova fre-
sche del loro pollaio avvolte nel
giornale, erbe aromatiche essicca-
te, tre pezzi di tartufo nero lo “scor-
sone” raccolto da Domenico nelle
sue passeggiate e poi ancora salcic-
ce, marmellate, prodotti sott’olio
tutto rigorosamente fatto in casa.

Insomma andrò via con un fagotto
pieno di cose da mangiare; la ge-
nerosità in questa casa la fa da pa-
drone.
Allora Domenico sei un buttero,
giusto? 
“Si proprio così, ormai andato in
pensione. Un buttero dell’agro ro-
mano o della maremma laziale per
ben 42 anni. Il buttero non è altro
che il custode, il guardiano a caval-
lo di una mandria; siamo cavalcan-
ti da più di tre generazioni e alle-
vatori di bestiame brado, precisa-
mente di maremmane. Già all’epo-

ca mio nonno, che era del 1800 e
qualcosa, non ricordo di preciso,
faceva la transumanza da Camerino
fino ai Monti della Tolfa”.
Come si svolgeva il tuo lavoro?
“A Castel di Guido governavo un
nutrito branco di vacche marem-
mane dalle lunghe corna, una spe-
cie protetta dall’Unione Europea.
L’allevamento di questi bovini ve-
niva praticata da noi butteri a ca-
vallo secondo antiche modalità.
Nelle diverse operazioni lavorative

come spostamenti, sbrancamenti e
recuperi di capi, ci servivamo di fi-
schi, richiami e grida con cui co-
municavamo con le vacche. Tutto
questo era frutto di un lungo ap-
prendimento orale fatto di saperi e
di tecniche tramandati di padre in
figlio”.
Nel mondo dei cavalli sei molto co-
nosciuto non solo nei dintorni di
Roma, ma anche in altre parti d'I-
talia perché sei un bravo domato-
re; l’amore per questo animale na-
sce da lontano, vero?
“Mio nonno faceva l’allevatore di
bestiame a cavallo a Tolfa. Dopo di
lui anche mio padre e poi anche io
più tardi. Negli anni sessanta ero
un ragazzino e non era un periodo
buono per l’agricoltura; allora mio
padre lasciò perdere di fare il but-
tero e venne a lavorare nelle zone
di Palidoro e Maccarese. Lì pur-
troppo non c’erano i cavalli, però
fin da bambino avevo una passione
per questo animale. Arrivato a Pa-
lidoro già da piccolo montavo tutte
le vacche della latteria, saltavo in
groppa anche ai vitelli”.
Poi però con la famiglia ti sei tra-
sferito a Castel di Guido e lì c'era-
no i cavalli? 
“Siamo venuti a Castel di Guido
perché il direttore dell’azienda fe-
ce una proposta a mio padre: gli
chiese di fare il capo del bestiame
maremmano che si chiama il mas-
saro; di conseguenza c’erano i ca-
valli. Appena gli adulti si distraeva-
no oppure quando stavano a pran-
zo io gli rubavo i cavalli; ancora mi
ricordo, li cavalcavo senza sella, a
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Mestieri
Domenico Frascarelli, una vita sui
cavalli della Maremma laziale, un
esperto della doma e della psicologia
di questi animali ma anche 
un naturalista e un artista 

di Riccardo Di Giuseppe, 

Naturalista - Resp. Oasi WWF Litorale Romano

L’ultimo buttero 



pelo, libero nei prati. Nei campi poi
era pieno di cardi con le spine che
pizzicavano le zampe al cavallo e gli
facevano fare grandi salti. Quanto
mi gustava, avevo una passione svi-
scerata per loro”.
È vero che ti sei messo in compe-
tizione con i cavalli?
“Sì mi sono messo in competizione
come fa un motociclista con la sua
moto: fino a quando non raggiunge
i 300 chilometri all’ora non è soddi-
sfatto, è una sfida con te stesso. Un
giorno trovai un cavallo cattivissi-
mo, che nessuno era riuscito ad ad-
destrare, ma io ci riuscii. Da quel-
l’evento ho preso coscienza delle
mie qualità e mi sono appagato e
nello stesso tempo ho cominciato a
fare un discorso più sensato”.
In che senso?
“Ho cominciato a pensare: sono
più forte io oppure il cavallo? Con
che cosa va dominato? Natural-
mente con l’intelligenza! E allora
ho iniziato a studiare la loro psico-
logia. Avevo capito che ogni caval-
lo era come una persona, ognuno
diverso dall’altro e sei tu che ti de-
vi adattare. Sono passato allora da
una doma tradizionale tipica dei
butteri, molto aspra, fino a capire
poi il comportamento dell’animale
senza corda, sella e senza costrizio-
ne alcuna”.
Come andò quella volta a Roma,
precisamente all'Olgiata? 
“Un giorno mi hanno portato da un
famoso oculista che possedeva al-
l'Olgiata un allevamento di cavalli
arabi. C'era una cavallo da adde-
strare, che girava nel tondino e io e
altri domatori lo osservavamo da
fuori del recinto. Mentre girava,
questo cavallo si concentrava su di
me, quando mi passava davanti in-
fatti rallentava. Allora ho recepito la
sensazione e mi sono spostato per
vedere se era come pensavo. Anche
nell’altra posizione quando mi pas-
sava davanti rallentava e lo faceva
solo con me. Mi aveva scelto, voleva
essere cavalcato; quel giorno lo
montai ed era docilissimo”. 
Quello del buttero è un lavoro a
stretto contatto con la natura, vero?
“Grazie a questo lavoro ho potuto
conoscere tutto sui cicli della natu-
ra; conosco il comportamento e la
vita degli animali selvatici e ho ap-
profondito la conoscenza delle
piante, dei funghi, dei fossili e del-
le conchiglie e anche di reperti an-

tichi. Queste conoscenze le ho ap-
prese anche dai vecchi: per mio
nonno e per mio padre per esem-
pio conoscere le piante selvatiche
significava sopravvivere. Loro
quando guidavano le mandrie in
campagna portavano con sè nella
famosa catana di Tolfa un tozzo di
pane; poi con il coltello raccoglie-
vano le erbe selvatiche che natural-
mente conoscevano tutte e si face-
vano la zuppa di verdure. Cuoceva-
no tutto in un caldaio con un pez-
zo di lardo di maiale, quello era il
pranzo”. 
Hai tantissime passioni, sei prati-
camente un artista, da dove deri-
vano?
“Vedi è proprio il contatto con la
natura che ti porta a essere così; chi
è asettico non sviluppa niente, è la
natura che ti fa sviluppare le pas-
sioni e i sentimenti. Ecco perché
ho la voglia di scrivere, disegnare e
dipingere. Ho imparato l’arte dei
bastoni, di scolpire il legno, lavoro
il cuoio e forgio le lame. Della na-
tura prendo le cose migliori e ap-
prezzo tutto. L’arte è un’energia
che si carica dentro di noi, e se non
vuoi innervosirti la devi far sfogare
così da lasciare spazio alla mente.
Ecco perché ho un taccuino e a vol-
te mi fermo e comincio a scrivere e
disegnare”.
Da buttero sei diventato un filo-
sofo!
“Il buttero sta molte ore solo in
campagna e per questo sviluppa la
capacità di pensare e ragionare, di
valutare tutto. Io per esempio sono
un pensatore continuo, sono sem-
pre distratto perché penso troppo.
Ho dovuto fare anche degli eserci-
zi mentali per potermi concentrare
sulle cose serie perché la mente
spaziava ovunque. Il cavallo per me
era diventato come una poltrona,
ero talmente padrone che mentre
cavalcavo la mente se ne andava do-
ve voleva; il cavallo andava da solo,
basta che piegavo una spalla e lui
cambiava direzione, eravamo come
una persona sola”. 
Hai scritto anche tante poesie in
romanesco volgare, ne ricordi
qualcuna? 
“Sì una era sulla “merca” del be-
stiame che recitava così: A maggio
la campagna romana è un verde
paesaggio / de mille colori ce famo
maggio / ma de sta natura che c’a-
vemo intorno non è che non ap-

prezzamo / ce ne frega quasi un cor-
no / perché noi butteri na cosa so-
la ce passa pe la testa / la merca che
per noi è una gran festa. /
La mattina appena se fa giorno /
s’accende il grande focolare e tutti
quanti glie stanno attorno / se
scherza in allegria aspettando il via.
/ Con uno sguardo le giumente
scelte il giorno prima e se ne rifà la
stima / e tutti diventamo intendito-
ri di future vacche e futuri tori. /
Daje regà li ferri so roventi se famo
sotto a lavorà tutti contenti / chi a
la testa chi la coda la bestia impa-
sturata casca per terra stramazzata
il massaro con l’asta infocata na
botta e na fumata / la bestia è già
marcata così via via con grande
maestria / se stampa numeri come
na tipografia ...”
È vero che sei appassionato dei
fratelli Coleman? 
“Molto! Sono due tra i pittori più
famosi della campagna romana.
Proprio perché sono appassionato
di cavalli, bestiame e natura è im-
possibile non notare e apprezzare i
loro dipinti e per questo mi diver-
to a imitarli”. 
Conosci Umberto Scotti del Bran-
co di Fregene? 
“Certo che lo conosco! Umberto è
una persona straordinaria, che stimo
molto, colto e intelligente, veramen-
te un grande maestro e sono felice
che all'inizio gli ho dato una mano
nel mettere su la sua realtà”. 
Domenico è una persona vera e au-
tentica, che ha passato un’intera vita
da capo buttero in sella al suo caval-
lo. Quella del buttero è una vita non
sempre facile: tutti i giorni sotto il so-
le o la pioggia, oppure contro il ven-
to che taglia la faccia. Ma il contatto
con la natura ti dà tanto e ti appaga e
Domenico ne è l’esempio. Un uomo
semplice a prima vista, ma che rac-
chiude in realtà grande cultura, sa-
pere e generosità. Anche se andato
in pensione, il legame e la passione
per i cavalli e per il suo lavoro sono
ancora vivi e forti; come direbbe lui,
un amore sviscerato, marcato a fuo-
co sulla sua pelle. Oggi nella zona di
Roma i butteri come lui si contano
con le dita di una mano, e lui è uno
dei pochi rimasti. E allora sogno di
vederlo coinvolto in un progetto di
turismo equestre per uno sviluppo
sostenibile del nostro territorio. In
fondo è ambasciatore, custode e
maestro di vita. 
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F
lavio Salvati, 16 anni, studente
della III B scientifico, ha una
profonda passione per la fisica

e per l’astronomia che lo ha portato,
quest’anno, a partecipare alla XIV
edizione delle Olimpiadi italiane di
Astronomia, e alla XXX gara nazio-
nale delle Olimpiadi italiane della Fi-
sica, classificandosi al primo posto, a
livello nazionale, alle Olimpiadi di
Astronomia (premio Margherita
Hack) e meritandosi la medaglia di
bronzo alle Olimpiadi di Fisica. Un
risultato straordinario che gli ha per-
messo di entrare nella squadra ita-
liana (senior) che parteciperà alle
XXI Olimpiadi internazionali di
Astronomia che si svolgeranno in
Bulgaria nel mese di ottobre. 
Quest’anno, la finale nazionale di
Astronomia è stata organizzata, dal
19 al 21 aprile, a Milano presso l’I.I.S.

statale “L. Cremona” e ha visto la
partecipazione dei 41 studenti vinci-
tori delle gare interregionali svoltesi
lo scorso 22 febbraio in 13 sedi dis-
tribuite sul territorio nazionale. La fi-
nale nazionale di Fisica si è tenuta,
invece, dal 14 al 16 aprile 2016, pres-
so il liceo statale “E. Medi” di Seni-
gallia. Ma ora andiamo a conoscere
meglio il nostro Flavio.
Innanzitutto perché l’astronomia?
“Perché ha un fascino irresistibile!
Lo spazio rappresenta la nuova fron-

tiera della conoscenza. Lo studio del-
le stelle e del mezzo interstellare, i
pianeti extrasolari, la recente scoper-
ta delle onde gravitazionali, la sfida
posta dallo studio delle particelle e
dalle tecnologie innovative, rappre-
sentano i nuovi limiti che la comuni-
tà scientifica deve ingegnarsi a supe-
rare. L’uomo possiede l’innato dono
della curiosità, una scintilla che ci sti-
mola a progredire nella conoscenza
e nell’interpretazione di quanto ac-
cade intorno a noi. Siamo fortunati a
possedere tale capacità e sarebbe un
peccato sprecarla senza metterla a
frutto dando così, da adulti, il nostro
piccolo contributo al progresso co-
mune. In tal senso la partecipazione
alle Olimpiadi rappresenta un ecce-
zionale momento di incontro con i ri-
cercatori e i miei coetanei, accomu-
nati dalla medesima passione in un

contesto aperto e stimolante”.
Quali saranno i prossimi impegni in
preparazione alle Olimpiadi inter-
nazionali in Bulgaria?
“Nel mese di giugno, la squadra ita-
liana senior, costituita complessiva-
mente da tre studenti, parteciperà a
uno stage di una settimana presso il
Telescopio Nazionale Galileo (TNG)
sull’Isola di La Palma, alle Canarie.
Successivamente l’addestramento
scientifico proseguirà a Stilo, in pro-
vincia di Reggio Calabria, presso la

Scuola di Formazione Estiva (SFE)
dove i ricercatori assegnati al pro-
gramma ci consentiranno di appro-
fondire tematiche e problemi di
astronomia, astrofisica e cosmologia,
per prepararci ad affrontare nelle mi-
gliori condizioni la gara internazio-
nale del prossimo autunno”.
Quali sono le sensazioni che si
provano a far parte della squadra
italiana?
“In primo luogo, provo una grande
soddisfazione nel vedere premiato
l’impegno profuso per approfondi-
re argomenti che vengono trattati
solo a grandi linee nel programma
d’insegnamento delle scuole supe-
riori. Tali tematiche, traslate nel
contesto delle Olimpiadi, richiedo-
no, al contrario, un approccio rigo-
roso e strutturato. In secondo luo-
go, considero un privilegio e un
onore poter rappresentare l’Italia e
il mio istituto alle Olimpiadi inter-
nazionali. La squadra italiana si im-
pegnerà al meglio delle proprie ca-
pacità per ottenere il migliore risul-
tato possibile… l’obiettivo comune
è vincere!”.
Quali sono i tuoi progetti futuri?
“Dopo il liceo, i miei studi prose-
guiranno all’università nell’ambito
delle discipline scientifiche e il mio
piano di studi includerà sicura-
mente anche un’esperienza all’e-
stero. In ogni caso, ritengo essen-
ziale mantenere sempre viva la cu-
riosità e la passione, continuando
ad amare ciò che farò”.
Nell’attesa delle Olimpiadi interna-
zionali in Bulgaria, un caloroso in
bocca al lupo al nostro campione ed
alla squadra italiana.
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Made in
Lo studente di 16 anni del Leonardo
da Vinci si è classificato al primo
posto alle Olimpiadi di Astronomia 
e ora si appresta a concorrere 
al premio internazionale

a cura della redazione della 

Voce del Leonardo.it magazine

La stella Flavio Salvati



A
lcune storie hanno dell’in-
credibile, soprattutto perché
accadono quando meno te le

aspetti. Era il 1941 e nella casa co-
lonica di via Praia Mare a Maccare-
se abitava la famiglia Bevilacqua:
papà fattore, mamma casalinga e 4
figli, tra cui la piccola Francesca di
3 anni. L’abitazione era una di
quelle rosse, costruita da Mussoli-
ni per accogliere i braccianti pro-
venienti dal Nord per la bonifica,
ed era circondata da una vigna ri-
gogliosa. Proprio tra i filari lì in-
torno, quel giorno stava lavorando
Giovanni Pavan, un bel ragazzo di
diciotto anni, atletico e vigoroso,
immigrato dalla provincia di Tre-
viso. All’improvviso si udirono le
grida disperate di una bambina,
che spezzavano il silenzio pomeri-
diano di una calda giornata di fine

estate. La piccola Francesca gioca-
va sotto casa e, attirata dall’acqua
fresca del fontanone situato in
mezzo all’aia, si era sporta per be-
re dal rubinetto, ma era scivolata
nella vasca piena d’acqua e stava
affogando. Il grido era a tratti sof-
focato, perché l’acqua era troppo
alta e la piccola non riusciva a te-
nersi a galla e respirare. 
Probabilmente i familiari non era-
no nei paraggi e si sarebbero ac-
corti troppo tardi dell’incidente,
ma Giovanni capì subito che qual-
cosa di grave stava accadendo, si
precipitò verso la fontana e tirò in
salvo la piccolina.
Questa storia è stata chiusa nel cas-
setto dei ricordi per 75 anni, ma è
rimasta negli “annali” delle due fa-
miglie che hanno sempre rievocato
l’accaduto e benedetto la prontez-
za di quel generoso ragazzo biondo.
Tuttavia i due si sono persi di vista
e non si sono più incontrati in tut-
ti questi anni.
Finché, per uno strano gioco del
destino, Maurizio, il figlio di Gio-
vanni, che tante volte ha sentito il

padre raccontare la vicenda, è re-
centemente venuto in contatto con
alcuni familiari di Francesca e in-
sieme hanno organizzato la “car-
rambata” fra i due protagonisti di
questo episodio a lieto fine.
Giovanni Pavan è ancora oggi un
energico “giovanotto” di 93 anni,
abita sempre a Maccarese e al mo-
mento dell’incontro ha esclamato
commosso: “La mia bambina… è
tutta la vita che ti cerco!”. France-
sca Bevilacqua invece è una di-
stinta signora che vive con la sua
famigliaa Pavona, vicino Roma, ma
in estate torna volentieri da queste
parti. Anche lei ha riabbracciato
con piacere il suo mitico eroe,
contenta di ritrovarlo dopo così
tanti anni.
Un doveroso grazie a Giuliana Be-
vilacqua e suo marito Giuseppe
Bringhenti (sì, proprio lui… l’auto-
re del libro sulla storia di Maccare-
se!) che hanno vestito i panni di
Raffaella Carrà facendo ritrovare i
due protagonisti e che hanno con-
diviso con noi questa bella storia di
altri tempi.
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Storie
Nel 1941 Giovanni Pavan salva una
bambina di 3 anni, Francesca
Bevilacqua, caduta nella fontana di
un centro di Maccarese, a distanza
di 75 anni i due si sono rincontrati 

di Elisabetta Marini

L’eroe 
e la bambina





P
oco più di un anno fa è inizia-
ta la mia avventura radiofoni-
ca in collaborazione con Ra-

dio Fregene. L'enorme passione
per il rock ‘n’ roll mi ha spinto a
ideare e sviluppare una trasmissio-
ne che ha contribuito alla crescita
e all'affermazione di questa nuova,
potente, giovane e lungimirante
realtà di comunicazione multime-
diale che grazie al suo direttore
Stefano Manduzio ha visto la luce
e sta crescendo rapidamente so-
prattutto in credibilità e fruibilità.
L'idea è stata vincente, “It's only
Rock’n’Roll” è venuta fuori di get-
to, come per un bisogno di stimolo
al risveglio, un vero e proprio shock
e una nuova iniezione di vitalità e
fiducia per il territorio e non solo.
Radio Fregene ha usato in questi

mesi il motore del rock per spin-
gersi oltre, per creare, farsi cono-
scere, stare insieme e divertirsi.
Non lo abbiamo inteso solo come
genere musicale, ma considerato
per quello che nella storia è stato e
cioè un modo di vedere il mondo,
un modo di vivere le cose, un mo-
do di vivere la vita! Siamo convinti
che la musica sia una risorsa enor-
me, un mezzo diretto e vivo per ar-
rivare alle giovani generazioni che

oggi più che mai evidenziano man-
canza di interessi, la veloce e fero-
ce abitudine al consumo e al facile
commercio ha contribuito negli
anni a creare la famosa ormai cro-
nica situazione di crisi e stasi del-
l'industria musicale. La musica
mainstream del momento è un
mordi e fuggi confezionata apposi-
tamente dagli addetti ai lavori pro-
prio per il poco interesse che navi-
ga tra il pubblico... il problema non
è nel mercato o nelle produzioni
ma nel pubblico, è lui che manca,
è lui che è disinteressato, privo di
curiosità e di esigenze, è pigro!
Radio Fregene, quindi, almeno per
la parte che concerne la musica, in-
tende trasmettere un messaggio
non solo commerciale ma soprat-
tutto umano, artistico, un messag-

gio positivo attraverso il rock come
speranza e stato d'animo per far av-
vicinare sempre più persone a que-
sta splendida espressione artistica,
poetica, musicale per riuscire a
comprendere le cause storiche che
lo hanno alimentato in passato, se-
gnando in maniera indelebile le
identità di intere generazioni di
un'intera cultura. Durante tutti
questi mesi, abbiamo ospitato in
studio più di venti band e artisti di
musica rock originale ed emergen-
te, si sono messi in luce, in eviden-
za grazie ai potenti mezzi multime-
diali che la radio ha offerto loro. Li
abbiamo ascoltati live, registrati e
ripresi video, ma soprattutto abbia-
mo messo in campo la nostra spe-
ciale capacità umana di collabora-
zione e disponibilità verso chi, og-
gi più che mai, ha bisogno di fidu-
cia e ascolto. Siamo convinti forte-
mente che il vero problema sia che
siamo tutti un po' addormentati dal
consumare musica, senza più spen-
dere del tempo ad ascoltarla che è
cosa ben diversa! Per questo con
molta fatica e dedizione e per pura
passione, ci siamo messi a lavora-
re per loro, per la loro musica e per
il sacro Rock. Abbiamo stretto la
collaborazione con il comune di
Fiumicino per varie iniziative ri-
guardanti l'Estate Metropolitana
facendo da direzione artistica per
eventi su Passoscuro e Aranova,
poi la grande opportunità offerta-
ci dal Fregene Summer Festival
per collaborare e creare Radio
Fregene Concert Series all'inter-
no della programmazione, insom-
ma, un'estate piena di attività live,
piena di soddisfazione per il lavo-
ro fatto e i crediti ottenuti dalla
gente, risultati inaspettati che fan-
no piacere e spingono ad andare
avanti fortemente! 
La nave Radio Fregene continua il
suo viaggio, le attività saranno sem-
pre di più, i progetti aumentano si
aprono prospettive importanti gra-
zie anche a chi ci sostiene: Stefano
Manduzio direttore creativo e fon-
datore e la famiglia Federici sem-
pre pronta ad appoggiare le nostre
iniziative! Il sottoscritto intanto
non è più solo uno speaker ma si è
adattato a fare di tutto per il bene
del progetto. Radio Fregene può
essere il futuro del territorio e la
sua gente e di tutti coloro che han-
no passione da mettere in campo!
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Musica
L'idea “It's only Rock’n’Roll”, 
utilizzare il motore della musica come
uno stimolo al risveglio, una nuova
iniezione di vitalità e fiducia 
per il territorio…

di Mirko Brillantina

Non solo radio



S
i è appena concluso il pro-
getto di monitoraggio e cen-
simento degli uccelli acqua-

tici svernanti all’interno della Ri-
serva Naturale Statale Litorale Ro-
mano, vinto dall’associazione na-
turalistica Programma Natura,
nell’ambito del bando pubblico
“La Riserva delle Idee” del comu-
ne di Fiumicino. Programma Na-
tura è ormai una realtà affermata e
consolidata, diventata negli anni
un vero e proprio Centro di Edu-
cazione Ambientale (CEA). Costi-
tuita da naturalisti, biologi e geo-
logi, come da collaboratori e con-
sulenti esperti in ricerca e divul-
gazione scientifica, si occupa di
consulenze e servizi per la conser-
vazione della natura e vanta colla-
borazioni con enti pubblici, priva-

ti e università. Lo studio ha visto
impegnata una squadra di ornito-
logi che hanno monitorato all’in-
terno della Riserva cinque aree di
studio, nel periodo compreso tra il
1 dicembre 2015 e il 31 gennaio
2016. Al termine del progetto so-
no stati realizzati una relazione
conclusiva del lavoro svolto e una
pubblicazione divulgativa, dove è
stato riportato con grande accura-
tezza scientifica la check-list di
tutte le specie di uccelli in inver-
no presenti nella Riserva e una se-
rie di schede esplicative relative
alle specie più comuni. La pubbli-
cazione è stata curata nei testi da
Riccardo Di Giuseppe e Claudia
Cappello. Gli uccelli sono stati uti-
lizzati come modello di riferimen-
to per via della loro contattabilità
e della facilità di identificazione e
censimento, nonché per la cono-
scenza delle loro esigenze ecologi-
che: tutto questo li rende un otti-
mo strumento per il monitoraggio
e la valutazione degli ecosistemi.
“Questa pubblicazione ha lo sco-
po di far conoscere uno dei tanti
aspetti della Riserva, ricca di avi-
fauna che vive o transita nel nostro
territorio, ed è rivolta sia a esperti
del settore sia a educatori ambien-
tali, ma soprattutto a chi, anche
per sola curiosità, vuol saperne di
più sugli uccelli - afferma nella
prefazione del libro dall’assessore
alle Politiche del Territorio Ezio
Di Genesio Pagliuca - Siamo sicu-
ri che tale studio possa costituire
un valido riferimento per definire
le modalità d’azione necessarie e
ottimali per preservare questo ine-
stimabile patrimonio”. Il monito-
raggio dell’avifauna, ossia la veri-
fica periodica della presenza e del-
l’abbondanza delle specie in un
territorio, risulta essere un mezzo
efficace attraverso cui ricavare in-
formazioni sullo stato della biodi-
versità e nello stesso tempo forni-
sce importanti informazioni sullo
stato di salute delle popolazioni

indagate. 
Per ciascuna delle aree sono stati
raccolti dati di tipo qualitativo con
uscite mirate per redigere gli elen-
chi delle specie presenti e dati di
tipo semi-quantitativo mediante
dei transetti lineari utilizzati per
calcolare l’abbondanza relativa
delle diverse specie. 
“Lo svolgimento di un programma
regolare di monitoraggio dell’avi-
fauna acquatica rappresenta un
presupposto fondamentale per la
gestione naturalistica delle zone
umide e la protezione delle specie
di maggior interesse per la con-
servazione - dichiara Riccardo Di
Giuseppe, naturalista e presidente
dell’associazione Programma Na-
tura - questo monitoraggio riveste
pertanto una grande importanza
dal punto di vista scientifico, con-
servazionistico e gestionale”.  
Importanti anche le parole spese
dal sindaco Esterino Montino nel-
la presentazione della pubblica-
zione mirate a valorizzare la Riser-
va Naturale Statale Litorale Ro-
mano come patrimonio storico,
ambientale, naturalistico e ar-
cheologico del Comune: “Il bene
di questo territorio, l’importanza
della sua salvaguardia, la difesa
della biodiversità sono temi di cer-
to prioritari che non sfuggono al-
la nostra amministrazione e fac-
ciamo di tutto per lavorare in que-
sta direzione, per quelle che sono
le nostre competenze, con la mas-
sima attenzione possibile”.
“In ultimo - conclude Di Giusep-
pe - voglio ringraziare per la loro
professionalità e competenza F.T.
Arch. i. Claudia Racca e il Diri-
gente Ing. Massimo Guidi come
tutta l’Area Strategie del Territo-
rio e l’assessorato alle Politiche del
Territorio della Città di Fiumici-
no”. Dopo l’estate la pubblicazio-
ne verrà presentata e sarà disponi-
bile gratuitamente presso il Cen-
tro Visite dell’Oasi WWF di Mac-
chiagrande.
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Bandi
Il progetto di monitoraggio e 
censimento della fauna acquatica
svernante all’interno della Riserva
Naturale Statale Litorale Romano
realizzato da Programma Natura 

di Chiara Russo
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“Unioni civili: le conquiste di
oggi e le battaglie di doma-

ni”. È stato questo il titolo dell’in-
contro-dibattito dello scorso 3 ago-
sto che si è svolto alla Casa della
Cultura organizzato dalla Bibliote-
ca Gino Pallotta in collaborazione
con la Pro Loco e il comune di Fiu-
micino. Presenti la senatrice Moni-
ca Cirinnà e il moderatore Bruno
Manfellotto, già direttore de L’E-
spresso. I diritti delle coppie omo-
sessuali e delle convivenze civili da
domenica 5 giugno 2016 sono di-
ventati legge dello Stato con l’en-
trata in vigore della legge n. 76 del
2016. Ci sono voluti trent’anni di
dibattiti nella società e due anni di
esame parlamentare perché questa
legge vedesse la luce: un provvedi-
mento “storico” che fa fare all’Ita-
lia un passo in avanti su questi di-
ritti dopo anni in cui è rimasta fa-
nalino di coda in Europa. Si tratta
della cosiddetta “Legge Cirinnà”,
dal cognome della prima firmataria
e relatrice del Senato. Il disco ver-
de alle “unioni civili” di fatto è ar-
rivato con il parere favorevole del
Consiglio di Stato lo scorso 21 lu-

glio. “Siamo molto soddisfatti, il
parere del Consiglio di Stato con-
ferma che l'impianto della legge
sulle unioni civili è corretto - ha
detto la Cirinnà - Si tratta del ri-
spetto dell'art. 2 e 3 della Costitu-
zione, finalmente i sindaci avranno
la modulistica necessaria ed entro
ferragosto si faranno le unioni civi-
li e questo paese diventerà più ric-
co di felicità e inclusione per tutti”. 
“Sono dieci le coppie prenotate
presso il nostro ufficio Anagrafe,
quattro del comune di Fiumicino,
in attesa di unirsi civilmente se-
condo quanto previsto dalla legge
76 del 20 maggio 2016, ma molte si

stanno prenotando in questi giorni
- sottolinea il sindaco Esterino
Montino - All’indomani dell’entra-
ta in vigore del decreto attuativo
delle unioni civili, sarà bello acco-
gliere tutte le famiglie per dare lo-
ro, indistintamente, la possibilità di
esercitare un diritto di civiltà, un
atto dovuto di riconoscimento pie-
no della scelta di condurre insieme
la propria esistenza. Un primo im-
portante passo sulla strada della
giustizia e dell’eguaglianza sociale”.
La Biblioteca Gino Pallotta ha co-
sì invitato la senatrice Monica Ci-
rinnà a illustrare il contenuto del-
la legge. 
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Diritti
Incontro dibattito alla Casa della
Cultura alla presenza di Monica
Cirinnà che ha fatto il punto della
situazione sulla legge 

di Maria Camilla Capitani

Le unioni civili



le e della lotta al malaffare, quanto
mai attuale e decisivo per il futuro
del litorale laziale. Si sono così ri-
trovati il 7 luglio scorso i rappre-
sentanti di associazioni e singoli
cittadini, per dare il via ai lavori del
Laboratorio, dai rappresentanti lo-
cali di Cgil e Libera fino ad asso-
ciazioni del territorio, “A TuXTu” e
l’Unione Inquilini. Già dall’intro-
duzione Raffaele Megna, uno dei
promotori del Laboratorio, ha ri-
badito come questo luogo possa
rappresentare sia un importante
punto di osservazione delle dina-
miche locali che indicassero la pre-
senza mafiosa, sia l’occasione per
diffondere in tutti i modi la cultu-
ra della legalità, primo importan-
tissimo argine alla penetrazione
mafiosa. Anche l’intervento di
Maurizio Quadrana, segretario del-
la Camera del Lavoro Cgil Roma
Centro Litoranea, ha individuato
nel Laboratorio, a cui la Cgil aderi-
sce con convinzione, una formida-
bile occasione per diffondere la
cultura della legalità, affinché que-
sta esperienza si possa allargare e
contaminare con le realtà del lito-
rale, a partire da Ostia. Inoltre,
Quadrana ha evidenziato come
questa possa essere l’occasione per

spingere l’amministrazione comu-
nale a rispettare gli impegni presi
tempo fa con Cgil, Cisl e Uil per la
sicurezza e la legalità nei cantieri
edili pubblici e privati. Marco Ge-
novese, responsabile di Libera di
Roma, ha evidenziato come la for-
mula del Laboratorio si debba con-
cepire come luogo aperto e dina-
mico per condividere conoscenze
e informazioni, che consenta a chi
vi aderisce di non perdere la pro-
pria individualità e la propria ca-
pacità di azione, che invece può
rafforzarsi e arricchirsi dal con-
fronto con altre realtà sociali radi-
cate sul territorio. Infine Emanue-
la Isopo, dell’Unione Inquilini,
nell’adesione convinta al Labora-
torio ha ribadito la necessità di un
aiuto reciproco fra le varie com-
ponenti, per organizzarsi al me-
glio, affrontando temi così delica-
ti e importanti, dalla tutela della
legalità alla promozione dei dirit-
ti. A conclusione della riunione si
sono delineate le prime attività per
settembre, le modalità di adesione
e di lavoro che vedranno le varie
associazioni alternarsi nel coordi-
nare le attività del gruppo. In que-
sta fase iniziale sarà Raffaele Me-
gna a coordinare i lavori.
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Iniziative
Il Laboratorio della Legalità contro le
mafie, prime adesioni di Libera,
CGIL, Unione Inquilini, Coop.
Mo.Bi.Di. e A TuXTu. A Raffaele
Megna il ruolo di coordinatore

di Maria Camilla Capitani 

Nasce LabLeg
U

n Laboratorio della legalità
contro le mafie, che possa es-
sere un punto di osservazio-

ne e di approfondimento delle di-
namiche di un territorio vasto e
complesso come quello del comu-
ne di Fiumicino, per mettere insie-
me conoscenze e competenze e ac-
cendere i riflettori su un tema,
quello della penetrazione crimina-



Èscontro nel Comune in merito alla
tariffa sugli asili. A sollevare la que-

stione sono stati i consiglieri comuna-
li di opposizione Mauro Gonnelli e Fe-
derica Poggio.“Tra le 600 e le 800 euro
all’anno a famiglia - dicono - Dopo aver
aumentato praticamente tutto, que-
st’amministrazione ha deciso di tassa-
re anche i bambini. Da settembre in-
fatti le rette degli asili comunali saran-
no ritoccate all’insù attraverso un com-
plicato meccanismo per il quale prima
entri o più tardi esci e più paghi. Un
aggravio per le tasche delle famiglie
che andrà dai 15 ai 30 euro al mese.
Soldi che, sommati agli aumenti di 1 o
2 euro a pasto (a seconda dell’Isee) per
le mense scolastiche, a fine anno ri-
schiano di tramutarsi in un macigno”. 
Sull’argomento è intervenuto il sinda-
co Esterino Montino. “Sulla base di
un’attenta verifica su orari e tariffe dif-

ferenziate originariamente previste per
gli asili nido relativamente al prossimo
anno scolastico 2016-2017, appare evi-
dente che si è verificato un errore sul-
la delibera riguardante i servizi a do-
manda individuale votata in sede di bi-
lancio - spiega il primo cittadino - Ta-
le delibera, infatti, fa riferimento al ser-
vizio pre e post scuola e non a quello
riguardante gli asili nido, come avreb-
be dovuto essere, visto che stiamo par-
lando di servizi a carattere individuale.
Proprio per questo, nel chiedere scusa
per l’inconveniente, si rende noto che
le modalità di accesso ai servizi per l’a-
silo nido e gli orari della scuola del-
l'infanzia non subiranno modifiche,
ma saranno quelli stabiliti nell'anno
precedente. L’amministrazione regola-
menterà la tariffa differenziata per il
servizio pre e post asili nido in sede di
bilancio 2017. Si specifica, inoltre, che
le lettere inviate dall'ufficio scuola so-
no da ritenersi superate”. 
Nel frattempo l’assessore alla Scuola
Paolo Calicchio fa sapere che “con il
primo luglio è partito un processo di
razionalizzazione delle spese che ha
coinvolto gli asili. Questo ha portato a

un risparmio di ben 100mila euro, che
verranno reinvestiti nelle scuole del-
l’infanzia. Nei mesi scorsi avevamo
chiesto ai genitori di tutti i nidi comu-
nali se avessero intenzione di manda-
re i propri bambini all’asilo anche nel
mese di luglio. Questa indagine ha per-
messo di capire che all’Isola che non
c’è di Maccarese sarebbero andati solo
23 bambini su 60, al Pagliaccetto di
Torrimpietra solo 20 bambini su 40 e a
L’Allegro Ranocchio 18 su 40. Si è de-
ciso di intervenire, quindi, su queste
tre strutture. Sicuramente ringraziamo
quei genitori che si sono sobbarcati, e
si stanno sobbarcando, il viaggio pres-
so altre strutture da noi individuate,
comunque vicine a quella di origine.
Con l’accorpamento, nello specifico, i
bambini di Torrimpietra sono conflui-
ti su Aranova, quelli di Maccarese su
Fregene, mentre i piccoli de L’Allegro
Ranocchio sono stati smistati a secon-
da delle esigenze. Grazie a questi ac-
corgimenti e alla collaborazione di tut-
ti, dall’ufficio Scuola, a quello di Ga-
binetto, ai genitori, l’amministrazione
è riuscita a risparmiare questi 100mila
euro, tra costi diretti e indiretti”.100

Asili
Le modalità di accesso ai servizi 
e gli orari della scuola dell’infanzia
non subiranno modifiche, la tariffa
differenziata sarà affrontata 
in sede di bilancio 2017

di Matteo Bandiera

Rinviata 
la delibera 



Farm market
vendita diretta al consumatore

Be&Able torna il riva al mare e
sempre al Red Beach di Macca-

rese. Be&Able è un’associazione
nata nel 2010 con l’obiettivo di ri-
spondere alle necessità di bambini
e ragazzi con disturbi dello spettro
autistico e disabilità correlate. I so-
ci fondatori, dopo anni di espe-
rienza professionale, sono arrivati
alla consapevolezza dell’importan-
za di realizzare un ambiente capa-
ce di fornire strumenti adeguati per
migliorare la qualità della vita del-
l'individuo con autismo e della sua
famiglia. Da questa riflessione è
nato il centro per l'apprendimento
di Be&Able: una palestra per la
mente, uno spazio all’interno del
quale studenti con bisogni educa-
tivi speciali, supervisionati da un
team specializzato e attraverso in-
terventi basati sulla scienza dell’a-
nalisi del comportamento applica-

ta (Aba), possono imparare condi-
videndo questa esperienza con al-
tri compagni di gioco e di studio.
“Nei nostri interventi è fondamen-
tale la partecipazione da parte dei
familiari e delle figure di riferi-
mento dello studente perché sol-
tanto insieme si raggiungono i mi-
gliori risultati - dicono dall’asso-
ciazione - All’interno del centro
per l'apprendimento proponiamo
un percorso che parte dal lavoro in-
dividuale con una prima fase di in-
segnamento uno a uno per arriva-
re a lavorare all’interno di piccole
classi nelle quale il compagno di
studio e di gioco prende il posto

dell’insegnante”. 
In più ogni anno Be&Able offre ai
bambini e ai ragazzi che frequenta-
no il centro la possibilità di tra-
scorrere delle giornate all'aria
aperta insieme allo staff in un am-
biente dove si sentano accettati e a
loro agio come il Red Beach. Que-
sta attività rafforza l’autonomia de-
gli studenti in spazi di vita condivi-
si, aumenta la volontà di partecipa-
zione e consolida le abilità acquisi-
te durante l'anno. E così da fine lu-
glio i ragazzi sono tornati da Ro-
bertone al Red Beach, dove ci sono
il martedì, mercoledì e giovedì.
Bentornati ragazzi!
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Solidarietà
Tornano ospiti della spiaggia di
Maccarese i ragazzi dell’associazione 

di Chiara Russo 

Be&Able al Red Beach



E
ra il 22 settembre 2015 quando
fu posata la prima pietra. E ora,
a distanza di un anno esatto, il

“FCO Beach Center” è diventato
una splendida realtà. In via Val La-
garina a Isola Sacra il centro è in di-
rittura di arrivo e verrà inaugurato il
prossimo settembre. Una elegante
tensostruttura in legno lamellare ca-
pace di ospitare 4 campi da beach
tennis (adatti anche al beach e/o
boot volley), tutti con sabbia riscal-
data e impianti di irrigazione. Ci sa-
rà poi l’area spettatori, con tribune
movibili per assistere dal vivo ai tor-
nei in programma, una struttura a
supporto dove ci sarà un punto ac-
coglienza, spogliatoi per atleti,
istruttori e allievi, infermeria, uffici
amministrativi e un punto di ristoro
per garantire agli eventi una zona
confortevole e qualificata.
Ricordiamo che il “nuovo impianto
sportivo per la pratica del beach ten-
nis” è un progetto in Project Finan-
cing senza oneri per la pubblica am-
ministrazione e a totale carico del-
l’Asd Beach Tennis Lazio relativa-
mente alla realizzazione della strut-

tura. Un investimento importante
superiore ai 500mila euro per l’asso-
ciazione che avrà in concessione
l’impianto pubblico per i prossimi 28
anni e che poi ritornerà a far parte
del patrimonio degli impianti sporti-
vi del comune di Fiumicino.
Un plesso sportivo unico e una novi-
tà assoluta per il litorale romano che
permetterà ai tanti appassionati di
queste discipline di continuare a
praticarle anche d’inverno.
Ma sarà anche un centro di aggrega-
zione per i giovani visto che sono pre-
viste convenzioni con le scuole co-
munali. 
“La struttura ospiterà il centro adde-
stramento beach tennis con corsi per
bambini, adulti, principianti e ago-
nisti; le lezioni saranno tenute da
maestri federali e da istruttori certi-
ficati per l’insegnamento della disci-
plina - dichiara il presidente della
Asd Beach Tennis Lazio Cristiano
Lucaroni - potremo in questo modo
dare continuità agonistica e amato-
riale anche nel periodo invernale ai
numerosi atleti che si cimentano in
questo sport che solitamente si pra-
tica sulle spiagge nel periodo estivo”. 
Il Beach Center diventerà un punto
di riferimento per gli sportivi di tut-

to il litorale: sono già allo studio col-
laborazioni con le scuole e, grazie al-
la possibile interdisciplinarietà, la
struttura si pone come punto di rife-
rimento anche di associazioni e real-
tà sportive comunali. A dicembre
2016 ospiterà una tappa del Campio-
nato regionale della FIT e sarà una
vetrina sicura anche per eventi di ca-
rattere regionale e nazionale, consi-
derata la disponibilità dei servizi a
corredo nella struttura.
Oltre alla collaborazione con la Fe-
derazione Italiana Tennis, ci sarà an-
che quella con l’Ente di Promozione
Sportiva ASC (Attività Sportive
Confederate) per garantire un per-
corso di crescita sportivo trasversale,
sia agonistico che amatoriale. Inoltre
è previsto un investimento in area
verde che permetterà di arricchire il
perimetro della struttura grazie ad
una ricca piantumazione di nuovi al-
beri e il completamento del l’area
esterna con prato inglese. “Ringra-
ziamo l’amministrazione comunale
per il fattivo interessamento del sin-
daco e degli assessori di riferimento
per questa sinergia finalizzata alla
realizzazione di un concreto proget-
to a beneficio del territorio”, conclu-
de Cristiano Lucaroni. 
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Novità
A settembre Fiumicino in via Lagarina
apre la nuova struttura, 4 campi
riscaldati e al coperto per il beach
tennis, un polo sportivo unico 
per tutto il territorio 

di Paolo Emilio 

Ecco il Beach Center 



È partita la stagione calcistica
per l’Sff Atletico. La squadra,

appena nata dalla fusione tra Fre-
gene, Sporting Città di Fiumicino
e Focene, ha iniziato la preparazio-
ne il 19 luglio. Nel frattempo, in at-
tesa degli esiti della domanda di ri-
pescaggio in Serie D formulata dal
Fregene, la società sta continuando
a lavorare per formare una rosa di
primo piano. Uno dei colpi sensa-
zionali della squadra del presiden-
te Davide Ciaccia è stato senza dub-
bio Diego Tornatore. In attacco con
lui ci sarà Emanuele Morini. Un al-
tro grande colpo di mercato è quel-
lo dell’attaccante Matteo Perelli,
classe 1989. Seconda punta o ester-
no offensivo, molto rapido e bravo
a saltare l'uomo, ha alle spalle una
carriera di tutto rispetto. Ha gioca-
to nelle giovanili del Torino, poi
Pro Belvedere Vercelli. Lo vuole il
Genoa, che lo fa giocare in Prima-
vera, ma viene anche aggregato al-
la prima squadra. Poi Siracusa,
Sanremese, Borgosesia, Acqui,
Gozzano e Trino. Ha fatto parte an-

che della Nazionale Under 18 Cam-
pione d'Europa nel 2008, con un
torneo da protagonista. Va a im-
preziosire un reparto offensivo di
assoluto valore, per la gioia del tec-
nico Raffaele Scudieri che ha a dis-
posizione una rosa di livello asso-
luto per la categoria.
Alla corte di mister Scudieri è poi
arrivato Luca Di Gioacchino, di-
fensore, che ha vestito la maglia del
Montecelio nella seconda parte
della scorsa stagione, che andrà a
rinforzare un reparto che vanta un

pezzo da novanta come Esposito.
L’Sff Atletico, dopo la seconda par-
te del ritiro dal 9 al 13 agosto a Ca-
ramanico Terme (Pescara), dispute-
rà diverse amichevoli in terra
abruzzese per avvicinarsi al meglio
alla nuova stagione. La truppa
biancorossa poi si sposterà al Pa-
glialunga di Fregene dove incon-
trerà il 21 i Pescatori Ostia, il 25 il
Team Disoccupati e il 27 l’Atletico
Ladispoli. Al di là del campionato
di appartenenza, questa squadra
sembra nata per vincere.106

Calcio
Grandi acquisti per Sff Atletico, 
la nuova società nata dalla fusione
tra Fregene, Sporting Città 
di Fiumicino e Focene Calcio

di Francesco Camillo 

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 
Mediatrice Familiare - Consulente Tecnico per il Tribunale

Esperta in psicodiagnostica

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Nata per vincere



Ci siamo, si riparte! E stavolta nel
migliore dei modi; sarà un film

rivisto e corretto; la nuova Giada
Maccarese C.L. è pronta a iniziare
la nuova avventura. Il grande caldo
che ci sta attanagliando in questi
giorni d’estate, non pone ostacoli
allo sforzo di organizzatori e volon-
tari. Sono iniziati e proseguono
senza sosta i lavori di ammoderna-
mento dell’impianto Emilio Darra.
Rimessi a nuovo spogliatoi, uffici e
locali tecnico-logistici, perfetto il
campo di calcetto e invidiabile il
manto erboso del campo principa-
le, in fase di studio il rifacimento
della tribuna lato strada. A inizio
attività il complesso presenterà un
aspetto più che decoroso, acco-

gliente e funzionale per ragazzi, ge-
nitori e ospiti. Ma non è solo la par-
te logistica che sta impegnando la
presidenza e il personale organiz-
zativo, ma anche tutto quanto ri-
guarda il calcio giocato. Un ruolo di
primo piano spetta al DG Zito, al
tecnico Firotto e al DS Picchi. En-
tusiasmo e positività traspare dai
diretti responsabili impegnati a co-
struire le varie categorie che saran-
no impegnate da tecnici qualificati
accompagnati da preparatori por-
tieri e da un esperto coordinatore
motorio. L’esperto e carismatico
Riccardo Firotto sarà il tecnico del-

la prima squadra con programmi
più che ambiziosi, la società punta
molto anche per la crescita tecnica
di Juniores, Allievi e Giovanissimi.
Impegno ancora maggiore viene
dedicato a un’ulteriore crescita del
settore scuola calcio Piccoli Amici
(per i nati dal 2004 al 2011) parten-
do dagli eccellenti ragazzi dello
scorso anno. Siamo certi che col
nuovo staff dirigenziale, così come
vuole il presidente Dante Papili,
tutto il settore calcio dai più picco-
li ai più grandi guadagnerà nuova
verve dando finalmente più stimo-
li all’ambiente bianco-celeste.
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Calcio
Ai blocchi di partenza la nuova 
Giada Maccarese C.L., dopo 
la riorganizzazione sarà questa 
la stagione della verità 

di Nino Saccavino

Inizia l’avventura



N
uova generazione da Mastino.
Il ristorante-stabilimento del
Villaggio dei Pescatori guarda

al futuro. Da poco tempo infatti a
prendere in mano le redini da Lillo
e Maurizio, che comunque non fan-
no mancare il loro apporto, sono Si-
monetta, Ignazio, Monica, Bartolo-
meo, Lorenzo e Matteo. Una bella
schiera di cugini che formano una

squadra affiatata e compatta. Ognu-
no ha il proprio settore di compe-
tenza in un locale che ha fatto la sto-
ria della ristorazione locale. Uno dei
pochi locali al quale, ai tempi d’oro
del Villaggio, Panorama pubblicò
un servizio con la mappa dei singo-
li tavoli del ristorante e i nomi dei
clienti vip che li prenotavano. Per-
ché da Mastino sono passati tutti da
quando nel 1961 Ignazio e Filome-
na servirono su un tavolino i primi

spaghetti con le telline. Da Fellini a
Flaiano, da Volonté alla Fenech, da
Ronchey a Spadolini, da Agnelli a
Veltroni, dalla Ferilli a Moccia, pas-
sando per un’infinità di funzionari,
professionisti, giornalisti, attrici, cal-
ciatori e allenatori come Claudio Ra-
nieri recentemente passato alla sto-
ria per aver vinto la Premier League
con il Leicester. Il clima familiare, i
piatti genuini con il sapore del mare
sono da sempre i cavalli di battaglia
della famiglia. “E vogliamo prose-
guire su questa strada - confermano
tutti insieme i cugini - Vogliamo con-
tinuare a distinguerci puntando sul-
la tradizione di famiglia e su quella
cucina che da sempre ha contraddi-
stinto questo luogo”.
Niente stravolgimenti, quindi, ri-
spetto al passato. Il menù resta quel-

lo di sempre, si trovano tra gli anti-
pasti tutti i classici, come i moscar-
dini fritti ma anche l’inimitabile
bruschetta con le telline, ora anche
con pomodoro e rucola selvatica.
“Sono 35 anni che sto in cucina - di-
ce Monica, che rappresenta un se-
gno di continuità tra la vecchia e la
nuova generazione - e il modo di cu-
cinare non cambia. Punto sempre
sui sughi fatti al momento, garan-
tendo sapore autentico e freschez-

za”. Il viaggio culinario da Mastino,
con la nuova generazione, si arric-
chisce con il reparto dei crudi attra-
verso la valorizzazione del pescato
locale sempre fresco. Una innova-
zione c’è stata anche per quanto ri-
guarda la struttura, senza però stra-
volgere l’esistente. In più c’è la pos-
sibilità di organizzare feste, eventi o
semplicemente cene in terrazza, che
regala una visuale sul mare incante-
vole. In spiaggia c’è la possibilità di
mangiare sul lettino dopo aver ordi-
nato i piatti preferiti, oppure ci si
può rivolgere direttamente al chio-
sco presente sull’arenile. Tra le altre
novità di Mastino anche l’organizza-
zione di matrimoni e cerimonie. 
Info, 06.66.56.38.80, web. www.ri-
storantemastino.it - Facebook: Ma-
stino Fregene.
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Extra
Al timone arrivano i nipoti del 
capostipite: Simonetta, Ignazio,
Monica, Bartolomeo, Lorenzo e
Matteo. Innovazioni in cucina ma
sempre nel segno della continuità 

di Francesco Camillo

Mastino, terza
generazione 



Afine luglio ha aperto la Dolce-
ria. Che cos’è la Dolceria? È la

nuova “caffetteria, teieria, ciocco-
lateria”, ma anche bar e pasticceria
aggiungiamo noi, nata dalla costo-
la dell’Hand Made Fregene che si
trova proprio a fianco, in viale del-
la Pineta 52/c, nella piazzetta dietro
al Conad. Il format è lo stesso del
ristorante, tutto fatto a mano, il
marchio di fabbrica di Davide e
Giulia. Molto accogliente il locale
arredato con gusto nello stile Hand
Made, a vista c’è il grande labora-
torio, sempre immacolato, poi il
banco del bar con l’esposizione dei
dolci. “L’idea è quella di fare qual-
cosa di diverso dalle solite pasta-
relle”, chiarisce Giulia. Quindi, per
fare qualche esempio, accanto alle
classiche torte c’è spazio per sfizi
come la tarte au citron con merin-
ga bruciata, i bignè all'olio e acqua

con cioccolato, la mousse cioccola-
to bianco e lamponi, la mousse
cioccolato valrhona 70%, la Crosta-
ta con ricotta di bufala, pere mari-
nate allo zenzero e cioccolato, la
cheesecake alle more selvatiche, le
tartellette con ricotta di bufala e
noci, frolla con crema alla vaniglia,
lamponi e timo. Insomma, ce n’è
per tutti gusti e per tutti i palati. Na-
turalmente la Dolceria è anche un
bar specializzato in colazioni, dove
troverete l’esperto Riccardo Bauco

pronto a servirvi cappuccini spe-
ciali ma anche particolarità come
succhi di frutta artigianali dell’Al-
to Adige a base di mela e bevande
biologiche. Anche nelle scelta del
caffè è prevalso lo stile Hand Made
visto che si tratta di una piccola tor-
refazione di Marina di San Nicola. 
Nella Dolceria si può entrare diret-
tamente anche dall’uscita del Co-
nad attraverso una porta sempre
aperta. La Dolceria, viale della Pi-
neta 52/c, 340.388.15.22.112

Extra
Accanto a Hand Made da fine luglio
c’è anche la nuova caffetteria, teieria,
cioccolateria di Giulia e Davide,
anche qui tutto fatto a mano 
con tanti sfizi 

di Chiara Russo

Ha aperto 
la Dolceria 



I
l Casale Doria Pamphilj a Testa
di Lepre è un granaio del XVI
secolo. Immerso nella suggesti-

va campagna romana, il casale dis-
pone di sale interne per ospitare fi-
no a 150 persone, di una chiesa e di
un grande giardino per celebrare
ricevimenti all’aperto durante la
stagione estiva.
Ci sono 11 alloggi, aree comuni,
spazi di lettura, studio, incontro ed
esposizione, un giardino con ab-

bondanza di spazio per sport e at-
tività di svago.
Il tutto nell'atmosfera di un antico
casale italiano, a soli 20 Km dal cen-
tro di Roma e 10 km da Fregene.
Tutti gli alloggi sono al primo pia-
no del casale e si affacciano sulla
corte interna.
C’è un ascensore e due degli ap-
partamenti sono appositamente
equipaggiati per ospiti diversa-
mente abili.
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Extra
Nella campagna di Testa di Lepre 
a 10 chilometri da Fregene 
in un ex granaio del XVI secolo 
il nuovo centro per i ricevimenti 
con tanto di alloggi 

di Chiara Russo

Il Casale Doria Pamphilj



L
a longevità e il conseguente
aumento della popolazione
anziana generano nuove sfide

per la loro assistenza quotidiana. Le
cronache troppo spesso raccontano
di strutture nate per sostenere per-
sone in terza età che invece si rive-
lano agghiaccianti lager dove l’in-
differenza rende la vecchiaia un cal-
vario insopportabile. Ecco perché
occorre salutare con interesse l’a-
pertura del “Seniors Village”, una
casa albergo per anziani in via Vi-
valdi a Valcanneto, dove gli ospiti vi-
vono in appartamenti indipendenti,
dotati di ogni comfort e collocati in
una struttura nuovissima e immersa
nel verde. Chiediamo ad Alessandro
Bettini, proprietario della struttura
e ideatore di questa formula inno-
vativa di accoglienza per persone
anziane, di raccontarci qualcosa in
più sul Seniors Village.
Da dove è partita l’idea di una ca-

sa albergo per anziani?
“Questo progetto nasce dalla con-
siderazione che oggi tante famiglie
si confrontano con il problema del-
l’assistenza alle persone anziane,
sia quelle che necessitano di aiuto
costante, sia quelle che pur essen-
do autosufficienti, non si sentono
più sicure a vivere da sole. L’idea è
quella di offrire all’ospite un servi-
zio alternativo alle classiche case di
riposo. Qui ospitalità e assistenza
qualificata si coniugano con un

ambiente accogliente e stimolante,
dove si può ritrovare un ruolo atti-
vo e gratificante”.
Descrivici la nuova struttura.
“La residenza è unica nel suo ge-
nere. Per gli ospiti ci sono 19 ap-
partamenti indipendenti, dotati di
ogni comfort e collocati in una
struttura nuovissima. Un luogo di
serenità ma anche frizzante e dina-
mico, con un ampio parco adiacen-
te al centro sportivo e perciò l’op-
portunità di usufruire di piscina,
palestra, sale fitness, bar, ristoran-
te, centro estetico e parrucchiere e
di convivere con persone di tutte le
età. Attraversando la strada è anche
possibile partecipare alle attività
del Centro anziani comunale”.
Quali servizi sono a disposizione
degli ospiti?
“Ogni ospite o coppia avrà a dispo-
sizione un appartamento indipen-
dente di 40 mq, composto da ca-

mera da letto matrimoniale, sog-
giorno con divano letto, cucina, ba-
gno e grande terrazza panoramica.
Anche gli animali domestici sono
ben accetti e coccolati nella strut-
tura. Lo staff si occuperà dell’assi-
stenza h24, delle attività ricreative,
dei transfers e dell’acquisto degli
alimenti o beni necessari alla vita
quotidiana degli ospiti, ma anche
di sbrigare pratiche amministrative
o sanitarie come prenotazione visi-
te, appuntamenti, etc. È previsto
inoltre il servizio di videochiamata,
che permetterà agli ospiti di tener-
si in contatto con i propri cari in
ogni momento della giornata”.
Ci sono anche servizi di assistenza

sanitaria?
“Certamente. Il Seniors Village
mette a disposizione un medico e
operatori socio-sanitari specializ-
zati nell’accoglienza, assistenza e
supporto, sempre presenti sia di
giorno che di notte. Mai da soli!”.
Quale sono state le prime reazio-
ni all’annuncio dell’apertura del
Seniors Village?
“Moltissime richieste di informa-
zioni e visite, a un mese dall’aper-
tura abbiamo già occupato la metà
dei posti a disposizione, sia dalle
località limitrofe che dalla Capita-
le. È molto apprezzata l’unicità, le
tariffe e la posizione della struttu-
ra: la vicinanza del mare e il verde
che la circonda infatti danno modo
di respirare aria pura pur trovan-
dosi a 20 minuti da Roma. Veniteci
a conoscere!”.
Info: www.seniorsvillage.it 
oppure - 338.2285287 - 06.99.08.088.
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Extra
Una casa albergo per anziani 
di nuova apertura a Valcanneto unica
nel suo genere, si propone 
come valida alternativa alla propria
abitazione o alla classica 
casa di riposo

di Maria Camilla Capitani

Seniors Village



M
arco e Katia, Marco e Ales-
sandra. Sono queste due
coppie residenti a Fiumici-

no a gestire dal primo di luglio la
tabaccheria di via Santa Severa.
“Volevamo un negozio del genere e
quando abbiamo saputo che era in
vendita questa licenza a Fregene
siamo subito venuti a parlare con i
vecchi proprietari e dopo una trat-
tativa lampo siamo subentrati alla
vecchia gestione”. A causa delle
lungaggini burocratiche l’attività
non è ancora in grado di fornire
tutti i servizi, una mancanza che
sperano di colmare rapidamente
perché proprio in questi giorni
contano di avere tutte le autorizza-
zioni necessarie per i servizi tele-
matici: pagamenti Lis, ricariche te-
lefoniche e gioco del Lotto. Stesso

discorso per quanto riguarda l’edi-
cola, che sarà a breve completa di
tutta l’offerta con i nuovi accordi
con i principali distributori di zona
sia per i quotidiani che per i perio-
dici. “Abbiamo preferito continua-
re a rimanere aperti anche se con
un servizio incompleto per non la-
sciare la zona sprovvista di una ta-
baccheria nei mesi estivi”. Non è
però solo una tabaccheria ed edi-
cola, si possono trovare infatti arti-
coli regalo e di cartoleria ma anche
teli da mare, costumi, ciabatte o
gonfiabili (ciambelle, braccioli,

materassini ecc.) come pure creme
solari e prodotti per l'igiene perso-
nale e per la casa. Un piccolo bazar
che nel tempo vuole crescere an-
dando incontro alle molteplici esi-
genze della clientela sia residenzia-
le che di passaggio.
Ma c’è un aspetto che di sicuro non
cambierà e che Marco e tutto il
nuovo staff porteranno in dote dal-
la passata gestione: la cortesia, il
sorriso e la disponibilità di Gioia.
Dal lunedì al sabato 7.00-20.00, do-
menica 7.00-14.00. Via Santa Seve-
ra 25, tel. 06.66560479.118

Extra
Nel locale di via Santa Severa 
a Gioia sono subentrati Marco, 
Katia, Marco e Alessandra, due 
giovani coppie con tanti progetti 

di Arianna Boldarin

Tabaccheria, nuova gestione 



Un pericoloso incendio è divam-
pato intorno alle 15.00 del 21

luglio scorso nella parte sterrata di
via dell’Olivetello, in direzione del-
l’Oasi WWF di Macchiagrande. A
prendere fuoco è stato il canneto
che si trova tra il gruppo di case e
il bosco, prontamente spento dal-
l’intervento dei residenti e dal
provvidenziale aiuto di Ettore Bor-
tolin che proprio in quei momenti
ha notato il fumo mentre transita-
va su viale di Porto. Quando è arri-
vato Ettore le fiamme erano alte,
sul posto c’erano anche Armando
Panfilo e Giorgio Favero con mo-
glie e figlie che già si stavano pro-
digando per affrontare le fiamme

con mezzi di fortuna. Subito è par-
tita la chiamata ai Vigili del fuoco
ma i soccorsi erano già previsti in
ritardo per altri interventi in corso,
prima di loro è arrivata invece una
squadra con mezzo attrezzato della
Protezione civile. “Fortuna ha vo-

luto che non sono uscito come pre-
visto - racconta Giorgio Favero - al-
trimenti ad affrontare il fuoco sa-
rebbero rimasti solo Armando con
mia moglie e le nostre due figlie. E
meno male che è subito accorso Et-
tore che con la sua esperienza ha
saputo prendere in mano la situa-
zione dandoci un aiuto fondamen-
tale”. Sollevato ma sofferente vici-
no a lui c’è Armando, seduto su una
sedia con un piede dentro un sec-
chio d’acqua per alleviare la scotta-
tura che si è procurato perdendo
una ciabatta e pestando la brace vi-
va in quegli attimi concitati. Un si-
gnore anziano di novant’anni ma
sempre molto presente e anche lui
protagonista di questo pomeriggio
di passione. 
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Cronache
Pericoloso principio d’incendio 
in via dell’Olivetello vicino al canneto,
se non fossero intervenuti subito 
i volontari il fuoco poteva 
propagarsi all’Oasi 

di Paolo Emilio 

Brucia l’ingresso del Rio

Nella notte di domenica 31 luglio ignoti hanno
appiccato il fuoco sul portale d’ingresso dello
stabilimento balneare “Rio”. Il fuoco ha trova-
to nel legno e nella paglia un valido alleato e
l’entrata si è ridotta rapidamente in cenere. Il
sospetto è che gli autori siano dei ragazzini un
po’ alticci e di buona famiglia in cerca di una
bravata notturna.

Fiamme a
Macchiagrande
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S
i è svolta la prima iniziativa
promossa dalla Biblioteca Gi-
no Pallotta nell’ambito degli

incontri divulgativi sulle tematiche
ambientali, con la collaborazione
del comune di Fiumicino, dell’Ati
che gestisce il servizio di igiene ur-
bana, della Pro Loco Fregene Mac-
carese, dell’associazione Come con
mamma. La piccola dimostrazione
“Come costruire una compostiera”,
che ho avuto l’onore e il piacere di
curare su invito della Biblioteca, e
indirizzata ai più piccini, ha visto il
coinvolgimento di diversi bambini
in età prescolare e scolare. L’obiet-
tivo di affrontare con allegria il tema
del risparmio di risorse e dell’eco-
nomia circolare, attraverso la pre-
venzione della produzione di rifiuti
è stato raggiunto. I bambini hanno

partecipato attivamente all’avvio
della compostiera della biblioteca,
fornita dal Comune, e hanno visto,
insieme ai loro genitori che, con po-
che e semplici regole quotidiane, è
possibile sottrarre al ciclo dei rifiu-
ti fino a 100 kg di scarto alimentare
e verde per ogni abitante ogni anno.
Se la popolazione di Fregene e Mac-

carese idealmente aderisse in bloc-
co al compostaggio domestico, si ri-
sparmierebbero fino a 100 viaggi
con camion per portare a recupero
i rifiuti organici, grazie a una mino-
re produzione annuale fino a circa
1000 tonnellate. Anche se non è fa-
cile coinvolgere tutta la popolazio-
ne, basterebbe già che molti abitan-

ti di Maccarese e Fregene iniziasse-
ro a produrre compost in casa a be-
neficio dello spazio verde a disposi-
zione nelle loro abitazioni. Basta
avere infatti un piccolo giardino e
la voglia di modificare qualche
abitudine familiare, per ottenere
grandi vantaggi per la collettività e
tanto compost gratis. E non c’è
nulla di meglio che far leva sulla
curiosità e l’entusiasmo delle nuo-
ve generazioni per infondere nuo-
va linfa verso i comportamenti
eco-compatibili, attraverso espe-
rienze innanzitutto sensoriali, che
senz’altro ricorderanno, portan-
dole con sé nella vita adulta. Vista
la partecipazione ottenuta, segui-
ranno a breve altre iniziative, per
rendere più solida la cultura della
sostenibilità ambientale. 
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Cronache
La dimostrazione per i bambini si è
svolta alla Biblioteca Gino Pallotta 

di Giovanni Petrucciani, 

ingegnere ambientale di Maccarese

Nasce la nuova associazione, l’obiettivo
resta quello di proporre soluzioni 
di concerto con la pubblica 
amministrazione per affrontare 
le principali emergenze del borgo 

di Chiara Russo 

È nato ufficialmente il Comitato spontaneo Villag-
gio dei Pescatori che già si era distinto in una se-

rie di incontri per la vivibilità del borgo. Il presidente
è Giuseppe Simeone e il 25 luglio i vari componenti si
sono dati appuntamento sulla spiaggia per una gior-
nata all’insegna della pulizia volontaria. Il comitato era
già attivo nei mesi scorsi, ma è stato costituito ufficial-
mente il 21 luglio. I soci fondatori sono: Giuseppe Si-
meone, Leone Campennì, Massimo Micco, Ermenegil-
do Sciarretta, Tobi De Leo, Fernando Signore, Patrizia
Tirabassi e Mariano Micco. Il presidente Simeone Giu-
seppe, vice Mariano Micco, segretario Leone Campen-

nì. Tra i suoi più attivi supporter c’è il giovane Tom-
maso Campennì, factotum e sentinella del gruppo.
Gli obiettivi del comitato sono la difesa del territorio e
la vivibilità del borgo, d’estate come d’inverno. L’idea è
quella di proporre soluzioni di concerto con la pubbli-
ca amministrazione per affrontare e risolvere le princi-
pali emergenze del Villaggio nell’interesse di tutti. 

Il Comitato spontaneo del Villaggio 

Come costruire una compostiera



Serata magica sabato 9 luglio al
Centro anziani di Fregene. In

una cornice straordinaria, grazie
alla location allestita magicamente
dall’amico Bruno Meta per le luci,
dai collaboratori a partire da Stella
Fracas, Lina Angelini, Teresa Trita-
relli, Paola Giuliani, insieme a Gra-
ziella Bonzi, per gli arredi nel par-
co dei lecci del centro, alla magica
regia dell’amico Ferruccio Loren-
zon per il brindisi finale, insieme a
Luigi Angelini. Serata straordina-
ria per la partecipazione di oltre
250 persone, le quali hanno potuto
apprezzare le musiche eseguite da
Kasia Chojnacka per la parte clas-
sica, il Quartetto Swing e Jazz di
musicisti come Carmelo Iorio al
sax, Clemente Gianluigi al piano,
Gigi Rossi al contrabbasso, Rober-
to Altamura alla batteria e la straor-
dinaria partecipazione della can-
tante Katia Celestino. Durante la
serata arricchita dalla presenza del-
l’autore del libro “Io ricordo chi ha
fatto nascere Maccarese”, Giusep-
pe Bringhenti è stato premiato da

noi “senior” del centro con una
bellissima targa. Abbiamo avuto
poi, e qui lo diciamo con grande or-
goglio, la partecipazione del vice
sindaco Anna Maria Anselmi, la
quale ha ribadito nel suo interven-
to meraviglia per il nostro centro,
per come lo abbiamo trasformato
dal punto di vista del decoro e del-
le strutture, insomma un migliora-
mento a tutto campo. Il suo simpa-
tico intervento, poi, ha colpito tut-

ti e ha dato autorevolezza e impor-
tanza alla nostra serata. Non di me-
no è stata la partecipazione del co-
mandante della stazione dei Cara-
binieri di Fregene, Giancarlo Cam-
marata e del suo vice Dante Cuzzo-
lini. In definitiva è stata una serata
all’insegna della musica e della cul-
tura per rimarcare che nel nostro
centro si effettuano attività sporti-
ve, corsi informatici ed eventi cul-
turali. Anticipiamo che la serata
musicale di luglio è diventato l’e-
vento estivo del centro e il prossi-

mo anno sarà la terza edizione. Ri-
manendo sempre nell’ambito
eventi, dobbiamo ringraziare pub-
blicamente l’organizzatore del Fre-
gene Summer Festival, Massimilia-
no Franco, il quale ci ha concesso
una convenzione per gli eventi più
importanti, vedi Enrico Brignano,
Massimo Ranieri, Renzo Arbore,
ancora Enrico Brignano e Gigi
D’Alessio, praticamente abbiamo
assistito a questi eventi con bigliet-

ti scontati del 50%. Una grande op-
portunità per tanti di noi che altri-
menti mai avrebbero potuto parte-
cipare. Infine, il 29 luglio siamo sta-
ti invitati alla trasmissione di Rai1
“La vita in diretta” con riprese del
nostro centro sull’argomento pen-
sioni. Per chiudere avvisiamo tutti i
nostri iscritti che il centro rimarrà
chiuso ufficialmente dal 13 al 31 ago-
sto per riprendere poi tutte le attivi-
tà a settembre. Il comitato di gestio-
ne augura a tutti i soci iscritti buon
Ferragosto e una felice fine estate.124

Cronache
Quella del 9 luglio con il concerto 
di Kasia Chojnacka, del Quartetto
Swing di Carmelo Iorio e 
della cantante Katia Celestino

di Roberto Bellani, presidente Comitato di gestione

Serata magica al Centro anziani 



Incontro fra i coordinatori delle
consulte comunali e il sindaco

Montino alla Casa della partecipa-
zione di Maccarese lo scorso mar-
tedì 26 luglio. Oggetto dell’incon-
tro erano le modifiche del regola-
mento, facendo seguito alla richie-
sta presentata nel mese di marzo
dalle Consulte 1, 4, 5 e 6 e più vol-
te sollecitata. Già nell’ottobre 2015,
in seguito a un accurato lavoro con-
giunto, le consulte comunali aveva-
no presentato una proposta di ade-
guamento del regolamento comu-
nale per rendere più efficace e fun-

zionale la vita stessa di questi im-
portanti organismi di partecipazio-
ne dei cittadini. Dopo vari appro-
fondimenti, si è concordato di ag-
giornare il testo della proposta at-
tualizzandola e integrandola con
nuovi punti per un maggior “peso”
sia nei rapporti con i presidenti di
Commissione, gli assessori o in ge-
nerale con l’amministrazione, sia
nei confronti dei cittadini in termi-

ni di trasparenza, credibilità e visi-
bilità. La seduta si è sciolta con i
“compiti a casa” dei partecipanti:
rielaborazione del testo di modifi-
ca del regolamento e impegno a fa-
vorire rapide soluzioni. Alcuni
aspetti dovranno essere soggetto di
delibera e quindi dovrà iniziare l’i-
ter per la definitiva approvazione,
per esempio la durata e il rinnovo
delle cariche, mentre altri potran-
no più rapidamente essere attivati
con circolari specifiche (come l’e-
lenco delle materie prioritarie da
sottoporre alle singole Consulte
per il parere obbligatorio ma non
vincolante e la surroga in itinere
dei componenti decaduti nei sin-
goli coordinamenti). Si è parlato

anche della manutenzione della se-
de, ancora in situazione provvisoria
e precaria, con l’impegno di attiva-
re gli atti amministrativi che le pos-
sano dare la giusta valorizzazione e
renderla veramente una “officina
di idee”, dove le persone che fre-
quentano le Consulte possano
svolgere dignitosamente i loro im-
pegni volontari e gratuiti, affianca-
ti da cittadini consapevoli e inte-

ressati. Si riparte, quindi, con la
speranza che le lungaggini buro-
cratiche non spengano il rinnovato
entusiasmo verso il delicato per-
corso della “democrazia partecipa-
tiva” e consentano una costruttiva
continuità nell’impegnativo e im-
portante lavoro già svolto dalla
maggioranza delle Consulte in
questo biennio di intensa attività.
“Se si tratta di aumentarne i poteri
noi non siamo d’accordo - dice
Franco Del Monaco, presidente
della Confcommercio Fiumicino--
a questo punto realizziamo le Cir-
coscrizioni, organismi molto più
rappresentativi grazie alle elezioni
dirette e partecipate dei rappre-
sentanti”. 126

Cronache
Richieste dagli organismi per rendere
più efficace il loro funzionamento. 
Per la Confcommercio è meglio 
un ritorno alle Circoscrizioni 

di Fabio Leonardi 

Consulte, modifiche 
al regolamento 



Volevo spendere due righe per
fare tanti auguri ed un grande

“In bocca al lupo” alla mia mam-
ma, Maria Carla Scarabino, che ha
da poco spostato il suo Ambulato-
rio Veterinario in viale Castellam-
mare n. 250. Volevo cogliere l’oc-
casione per dirle quanto sono fie-
ra di lei, del fatto che, nonostante
le difficoltà che abbiamo avuto so-
prattutto in questi ultimi anni, lei
è sempre stata la colonna portan-
te della nostra famiglia e insieme a
mio papà, sono sempre riusciti a
trovare soluzioni, non hanno mai
fatto mancare nulla a me e ai miei
fratelli e ci hanno sempre fatti sen-
tire amati.
E oggi, dopo tutte le fatiche, la ve-
do finalmente più serena e sono fe-
lice che si sia realizzata come don-
na e come veterinaria, visto che ha
preso la sua seconda laurea in Me-
dicina Omeopatica. Il nuovo am-
bulatorio è caldo e accogliente, ri-
empito come sempre dall’amore e
dalla passione che mia madre met-
te nell’esercitare il suo mestiere.
Tutto questo è stato possibile gra-
zie a molte persone che all’inizio
erano “solo” clienti , ma alla fine si
sono affezionati a tal punto a mia

madre da aiutarla con il trasloco.
Per questo vorrei ringraziare di
cuore, oltre a mia mamma e mio pa-
pà per tutto quello che fanno, Ja-
copo, Fabrizio, Barbara, Claudio,
Monica, Simone e i miei fratelli

Cristiano e Andrea e tutti coloro
che nel loro piccolo hanno contri-
buito.
In bocca al lupo mamma, ti voglio
bene. Con amore, la tua orgoglio-
sissima figlia Veronica. 
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Appunti

Auguri a 
una mamma 



Quel volo sulla ciclabile 

Il 29 giugno intorno alle 8 pedalavo sulla ci-
clabile diretta a nord verso il mio lavoro oc-
casionale estivo, il tratto da percorrere è
lungo quanto la ciclabile da Fregene sud fi-
no alla foce dell’Arrone a nord. Attenzione
e concentrazione sono d’obbligo per poter
affrontare quel che ritengo sia un percorso
ad ostacoli multipli e imprevedibili.
Nel decalogo dell’allerta si spazia da: auto
col cofano prorompente che spuntano da-
gli stabilimenti, il cui conducente è pronto
a mollare la frizione e dare gas per immet-
tersi sulla strada, il più delle volte total-
mente ignaro di ritrovarsi in mezzo a una
pista ciclabile... tuttavia l’attenzione non
basta... non sempre i cofani sono visibili
in anticipo perché i muri, le reti insiepa-
te o i cancelli per gli ingressi al mare, im-
pediscono la visuale di sicurezza. Poi i pe-
doni che passeggiano, a volte in branco,
sulla pista ciclabile invece che sul mar-
ciapiede apposito, salendo e scendendo
di colpo per chissà quale ragione o attra-
versando all'improvviso, o ancora il podi-
sta in cuffiette (e se poi sei pure di spalle
ma quando mi senti?!). 
E al tramonto si aggiunge un’altra variante:
puoi incappare in quelli riversi sul marcia-
piede, che per l’alcol ingerito al party in cor-
so non sono più tanto in grado di intende-
re e volere e se ne stanno abbandonati a
gambe lunghe sulla ciclabile o a vomitarsi
l’anima dove capita! E normalmente, anche
in questo caso, l’individuo si muove in
branco... oppure ancora: le innaffiature del-
le aiuole; certo, grazie che qualcuno se ne
occupa, ma i tubi dell’acqua devono stare

per forza arrotolati al centro della pista,
pronti all’uso..? (E lì che faccio?? Freno??
Salto la montagna?? Li evito e faccio un
frontale???). Oppure il tubo è disteso e teso
sulla pista pronto a scianghettare il transito
del povero ciclista ignaro. Non si può usare
il lato strada per innaffiare? I rubinetti ci so-
no! Forse per lasciar sfrecciare le auto in
corsa sul lungomare??
Questo è parte dell’evitato, del visto e con-
diviso con gli amici che come me usano an-
che la bici come mezzo di locomozione e
sperano in una ciclabile sicura e non ad un
corso di sopravvivenza. Ma torno all’acca-
duto... Quella mattina ho dapprima evitato
di investire un gruppo di pedoni in fila per
pagare l’ingresso allo stabilimento dell'Ae-
ronautica, poi ho scansato il pallone di chi
giocava da un bordo all’altro della pista; al-
l’altezza del Coqui, mi trovo davanti un po-
dista che correva sulla ciclabile con le sue
cuffiette ignaro del mio arrivo... altre per-
sone erano in transito sul marciapiede, ri-
cordo anche un'auto in movimento al par-
cheggio pronta a una manovra nei pressi
della pista… di fatto a nulla è servito aller-
tare con un richiamo quel mucchietto di
umani in movimento sulla pista ciclabile,
così ho frenato e preso il volo atterrando col
lato destro del viso sul cordolo dell’aiuola. 
Non ho perso i sensi, mi sono rialzata, qual-
cuno mi ha soccorso e aiutato in attesa che
l’ambulanza arrivasse e non so chi ringra-
ziare per questo. 
Ho riportato abrasioni multiple, un taglio
sopracigliare e una frattura dento-alveolare
per la quale ho subito un intervento chi-
rurgico con prognosi di 60 gg di alimenta-
zione liquida. Tra 5 o 6 mesi potranno to-
gliere i fili che reggono alcuni miei denti,
che, nell'urto, inevitabilmente sono morti,
dovranno essere devitalizzati e non so
quant’altro occorrerà per ridarmi il sorriso
che avevo. Dovrò sostenere delle spese im-
portanti e comunque alla fine resterà un

danno permanente.
Fortunatamente la rete di affetti ed energia
mi nutre e sostiene... mi è andata bene so-
no qui e lo posso raccontare. Sarei potuta
atterrare sull’altro lato e cadere sul marmo
del marciapiede...
Vorrei che ciò che mi è accaduto servisse al-
meno a sensibilizzare chi di dovere affinché
fosse rettificata la sicurezza della ciclabile.
È fondamentale esplicitare le regole e ren-
derle visibili: chi e come deve usare una ci-
clabile in modo civile e consapevole. Chi le
fa rispettare? I bordi possono essere più si-
curi di questi ? E per i tratti mancanti o in
costruzione, si può utilizzare un materiale
idoneo e prevenire i danni possibili e ma-
gari risparmiare i costi di cemento, marmo
e altro materiale (non bastava una vernice?!)
Si poteva evitare ‘l’effetto vasca'? Le innaf-
fiature si possono fare a lato strada usando
i rubinetti delle aiuole? Ed evitare le uscite
delle auto dagli stabilimenti con rampetta
di slancio? Esistono segnaletiche speciali?
Mi sono documentata e, di fatto, la carreg-
giata e l’altezza del bordo marciapiede so-
no ai limiti di una legge ormai datata e la ci-
clabile così strutturata impedisce di effet-
tuare manovre di emergenza, perché non vi
è lo spazio sufficiente. Figuriamoci rende-
re la pista un percorso alternativo all’uso
dell’automobile il giorno in cui saranno
connessi tra loro i paesi del litorale! Non oso
pensare di poter fare tanti chilometri con
un bordo di marmo cosi minacciosamente
vicino. Dal mio incidente, amici e cono-
scenti mi hanno raccontato che ne sono av-
venuti a bizzeffe di episodi, alcuni docu-
mentati con foto, in cui qualcuno è caduto
per uno dei motivi elencati. Sogno un ma-
re visibile e accessibile a tutti senza muri,
cancelli e reti per parcheggi-discarica a cie-
lo aperto, davanti al quale una pista cicla-
bile avrebbe una valenza più civile. 

Gabriella Baggio130
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Tanti affettuosi auguri di buon
compleanno al piccolo Tommy che
il 30 agosto compirà 1 anno! 
Bacetti e coccole dalle zie.

Buon compleanno a Matilde che il
9 settembre compie 5 anni. Auguri
alla nostra piccoletta da zia Betta. 

L’8 agosto Marta compie 16 anni.
Buon compleanno da mamma, da

nonna, dalla sorellina Iuana e da
Livio. 

Il 12 luglio Lucia Taietta si è lau-
reata presso l'Accademia di Costu-
me e Moda con una tesi su "Sonia
Delaunay e l'influenza del colore
nella moda". Alla nuova Dottores-
sa i migliori auguri da papà, mam-
ma, nonna, dal fratello Giovanni e
da tutto il "Lucia fan club".

Auguri al mattacchione della com-
briccola che il 3 luglio ha compiuto
tanti anni! Buon compleanno Enri-
co dalle tue amichette del cuore.

Il 20 luglio Nadia ha spento 42 can-
delina sulla torta festeggiata dalla
famiglia e dagli amici. Tanti auguri
da tutta la squadra della Veranda e
non solo. 

Tanti auguri a Evaristo, storico pota-
tore di Fregene, che l'8 agosto ha com-
piuto 80 anni, e all'adorata nipotina
Sofia, che il 29 ne compie 4. Buon
compleanno da tutta la famiglia.

Il 27 settembre Iolanda compie 84
anni. Tanti auguri nonna, da Marti
e Matteo. 132

liete
Gli auguri ai nostri cari



Il 17 luglio ci ha lasciato Anna Sinigaglia. Vogliamo
ricordare la sua dolcezza, il suo sorriso, la sua pre-
senza discreta ma costante e il suo spendersi senza
sosta per i suoi familiari. Ciao Anna.

134

lutti
In ricordo di

Il 1° agosto è scomparsa a 81 anni Lucia Faglia in Mar-
celli. “Luciana”, come la chiamavano tutti, lascia un
vuoto profondo. La famiglia ringrazia tutti coloro che
hanno partecipato con affetto al suo dolore.
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N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com
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7.15
7.47
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8.47
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10.17
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11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
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trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino al 14 settembre 2016 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:20  6:45  7:20  8:40  9:30  11:00  12:25  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:30  19:35  20:30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25  6:55  8:35  9:30  11:00  12:25  14:00  15:20
16:20  17:35  18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:10  7:45  8:40  9:10  10:40  11:55  12:40  13:40
14:15  15:10  16:25  17:45  18:45  19:45  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  9:10  10:40  12:00  13:00  14:00  15:00
16:25  17:25  18:25  19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5:40  6:20  6:45  7:20  8:40  9:30  11:00  12:25  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30 19:30  19:35  20:30

6:45  7:10  7:45  8:40  9:10  10:40  11:55  12:40  13:40
14:15  15:10  16:25  17:45  18:45  19:45  20:35  21:35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�13)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)
• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO
1133//88��1199//88 SS.. MM.. ddeellllaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06�6505028
2200//88��2266//88 FFaarrmmaaccrriimmii
Via delle Meduse, 77
Tel. 06�65025633

2277//88��22//99 FFaarrmm.. CCoommuunnaallii
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06�65024450
33//99��99//99 FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06�6580107
1100//99��1166//99 SS.. MM.. ddeellllaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06�6505028
1177//99��2233//99 DDii TTeerrlliizzzzii
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06�6580798
2244//99��3300//99 DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06�65048357

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
11.00  Spazio Sacro Pineta
18.00 Spazio Sacro Oratorio
19.00 Spazio Sacro Pineta
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
18.00  San Giovanni Bosco
19.00 Spazio Sacro Pineta
FFeerriiaallii
18.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
7.30  San Giorgio
10.00 Chiesetta del Castello
10.30  Sant’Antonio
19.00  San Giorgio
FFeerriiaallii,, SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
19.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 

CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 340/12.30.659
JJoollllyy RRooggeerr
Viale Nettuno, 169 
Tel. 06/66.79.122
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
MMaauurroo ee MMaarriinnaa ((PP))
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924

NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
OOsstteerriiaa ddeeii PPeessccaattoorrii
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 342�5442642
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrraattttoorriiaa ddaaggllii AAmmiiccii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Tel. 06/31.07.86.89
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
Tel. 340/85.35.820
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
PPiizzzzaappllàà
Viale Castellammare, 6
Tel. 06/45.66.86.54
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093
VVeerrssoo SSuudd
Viale Viareggio, 254
Cell. 345/88.63.627

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Marzia Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5
ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




